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LE CHIESE E LE CAPPELLE DI LOVERE 

(Continuazione: vedi fàsc. precedente) 

V. - 11 Convento e la Chiesa di S. ~Iaufizio 

In una posizione delle più incantevoli, poco discosto 
da Lovere, ,sulla via che sin dall'epoca romana univa Lo
vere e la Valle Camonica a Bergamo, sorge il Convento 
di S. Maurizio, che dai primordi del 1400 sino ad oggi, e 
quasi continuamente, fu a,silo delizioso ed invidiato dei 
padri francescani. 

Ho detto dal 1400; poichè se è vero, come attestano 
il Sacerdote Conti, il P. Mottinelli e Mons. Marinoni, che 
la prima famiglia francescana che venne ad abitare nel 
1448 a S. Maurizio, fu quella dei R.R. P.P. Minori Osser
vanti; è altresì ver,o, che colassù .ancor prima della loro 
venuta vi si t.rovavano dei figli di S. Francesco addetti 
alla custodia della Chiesa, che in quel sito ameno, non 
dopo la presa di possesso dei PP. Osservanti, ma morto 
tempo prima esi.steva. 

Infatti . nel Designamentum dei beni appartenenti alla 
Chiesa di Lovere, eseguito nel 1430, per ordine di Mons. 
Nicolò Spatarini Vicario Generale del Vescovo Ms. Mare
rio, (1) leggiamo che i designatores Vianino Celeri,Fran
ceschino detto Bigono dei Nicolini e Comino detto Comi
nazzo de Panari, dopo aver dato in custodia ai dueSacer
doti investiti del beneficio eli Lovere alcuni arredi Sacri 

(1) Archiv. Parrocchiale. lJesignamentum 1430. 

/ 



pel' il servIZIo religiosu nel P,IITOCcfl aie, COIl1'cgnarono 
pure: «un çalice d'argento dorato cii ragione del Comu
ne e degli uomini di Lovere:, domino Fratri de 'e
l,eris qui operatur dietum ealieem in eeclesia Saneti Mau
l'ilii dR tlUSCO d6 lllere: ed una pianeta (dropi siwtonis o/
figurata frusta». E' indubitato adunque che prima del 
1}i8, contrariamente all'opinione soslenuia da alcuno 
sin: quì, 'esisteva la chiesa di S. Maurizio detta dp1 Bosco, 
chiesa, che già nel secolo decimosecolldo iv! trovavasi e 
ch'era pure fin d'allora dedicata a S Mallrizio come ne 
fa fede il/Aber Potheris (l), di più che al servizio relìgio
so della medosima vi era addetto un Franeescnno f:io
vanni Celeri che è senza dubbio un Terziario, il quale u
nilamente certo aH terziari uni intorno lui, fu
rono forse quelli che lavorarono ed ottennero 18 anni più 
taldi cklJ'Ord ine e fam iglia dei PP. 
Osservanti vi prendesse stabile dimora: come parecchi 
anni dopo, nel 1l~;6, vedreulO i due terziari franceseani 
Pietro da Borno e Giovanni Bernardi che da tempo vive
vano nel ritiro vicino alla iescHa eli S. Cosma di Ilor
no cedere la loro dilìlOra ad un'altra famiglia francescana 
qUella degli Amadei da loro espressumente invitati. 

Invitati adunque dAi Terziari residenti A S. Maurizio 
Ilcl 1448 vennero i P.1'. O S;:icrVUlI Li, j quali aiulati dalla 
Comunità e dalle famiglie nobili del paese, ricostrussf'l'o 
la chiesa ed ampliarono l'ospiziu per fenderlo abitabile 
per loro, Rimasero i PP. Osservnnti nel Convento di S. 
Maurizio fino al 1601. Tuttavia la loro dipartita non fu 
del tutto paeifica volontaria; pnichi' da reechi 
e senibra per alcune loro intemperanze, erano sorti dei 
maiinlf:si, tra essi e In COlhllnità, Il f:it.lo eli pel' ul
timo ebbe a provocare maggiormente l'ira del popolo, e 
che delnrminò la loro diplldita, iu Cjllello di avere nel 
settembre del 1600, abbandonato a mezza via, per far di
spettò clem locale, che s'era dovu as;;qmtan', il l'e-

(1) Uller PotheTil Com, Civ!/" Britiae 111 
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['etI'o un ::;Icl'ano l'enzi, ('!te veniva portato proees
sionalmenle alla chiesa di S. Maurizio, per esservi se
polto nella tomba di famiglia. L'irritaziorw per questo 
ratto tale, e si inacci\l di espeJlerli Convento 
con le armi. Calmati poi un poco gli animi, la comunità 
stese ullora ,.;pedì all' autori eompf:lente memoria
le, nel 'l uale \euiva flstoallontallumento dugli fJsser
vanti, con preghiera di sostituirli (con altra famiglia re-
ligiosa più mnlìgeral conlillnnte)) ). 

COSI si eLbe, che dopo poco tempo, giunsero e pre
sero stanza nel COli vento di S. Maurizio i Francescani Ri
formliti, i quali avendolo trOìalo non spondente alloro 
bisogni, vi costruirono subito ,- a deLLa ,del Harboglio ~ 
due chiostri, un dormitorio, diciannove celle, le foreste
rie con orti f' giardin una sorgente d'aequa che in 
mezzo, condotta da lungi quasi tre miglia)) (2). 

Ma anch'essi, e questa volta costretti dalla legge. nel 
805, dopo cl secoli di pelliinnenzil, e dopu aver(; cer-

cato sempre ((di edificare tutti con l'esemplarità della vi
ta, di giovare il tutli con la preghiera. corv le opere di ca
lità c' stud dovd.lero l'a mlO e ea!"o 
convento, dove pure avevano innalzato un monumento di 
arte, di eui i Lr\veresi gli HlJlatori di'l bello dovran sf'lO

pre nntare la dislruzione, dovuta on ad inerzia 
o ael ignoranza di Frati, ma solo a quell'insipido anticle
l'icali,,m ChE' un'ep(I('U non lontana, nresl le nostre 
contraùe. Intellùo alludere alla chicscLla eli S. Ma!lrizio 
che i PP. Ossenanti aveano eretto sulle rovine dell'anti
l'a, e (~aven fatln tutta l'Ìcclprire 'affreschi, la mag
gior parte dei quali era dovuta, si disse, aì eelebre Gio
vanni Pietro da Cemmo. 

(1) lllbl. Mèlrlnoni Viario Barboglio. 
(2) Qui allude all'acquedotto, che dalle vici,nanz,e di Qua

Eno, l'oda l'aequa al C('tlvento, di cui 'c\lstruzinn() però 'non 
si deve ai Riki'luati, agli CbsI'rvanti, poichè fin daI 1182, 

nel Designamento dei beni della parrocchia di Qualino,. se ,ne 
fa cenno. 



11 sacerdote Giovanni Conti che ebbe la fortuna di 
vederla e di ammirarla, così ce la descrive: 

« ...•. Era quèsta chiesa fabbricata sul modello delle 
Urbaniste con la Passione di Gesù Cristo in fronte. Alla 
de,stra di essa trovavasi la cappella di S. Pietr,o tutt'ora 
esìstenLe, ed a sinistra un IaLo del chiostro dove scorge
vansi le vestigia degli antichi confessionali al n. o di 4, 
usati in tempo di pesle; indi la porta per la quale si en
trava nel Convento. La parla della Chiesa... guardava 
l'occaso. Teneva in sul davanti un portico con due co
lonne di pietra di Sarnico, ed era chiuso ai fianchi con 
tavol,\') della stessa pietra. Il conicione di questo portico 
conteneva varie nicchie, nelle quali stavano dipinti i San
ti della Heligione; ed erano i colori sì vivi che sembrava
no freschi ancora e recenti. Sopra la porta, nell'arco fat~ 
Lo sulle balaustre, v'era dipinta la nascita di N. S. G. 
Cristo e Maria Santissima genuflessa ad adorarlo. Sopra 
il capitello vi stava dipinta una gran Croce con gli stru
menti della Passione. 

Entrando in chiesa tutto il pavimento era sparso di 
sepolcri de' varii proprietari. Il tetto era all' antica co
perto di tegole e tavole; e le mura da diversi quadri ador
nate. Avea essa cinque altari ben conservati, in uno dei 
quali trovavansi le Reliquie insigni dei S.S. M.M. Roma
no ed Abbondanzio, dei quali si celebrava l' offizio ai 9 di 
agosto e 16 settembre. Alla destra della porta d'ingresso 
il primo altare che si trovava era del S. Sepolcro con 
un'Icone, pittura stimatissima. Il secondo era di S. Fran
cesco con un'Icone nobile, rappresenlante S. Francesco 
che impetrò l'indulgenza da G. Cristo ed a questo altare 
era unita la Confraternita elei Cordiglieri. Il terzo era 
dell'Immacolata Conc,ezione ed il quarto eli S .. ~ntonio da 
Padova. Il volto della chiesa era dipinto coi più fini colori 
azzurri ed immagini di Santi, come dalla cappella di S. 
Pietro che ancora esiste se ne può trarre un'idea, anco 
di ciò che venne distrutto ..... » 
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Nel giorno di S. Maurizio vi si cantava messa: ma la 
solennità maggiore seguiva ai due di agosto nel Perdono 
di Assisi. 

In questa c.hiesa trovavansi molti depo:siti e tra gli 
altri distinguevansi quello di Bernardino Marenzi, e quel
lo della famiglia Gaioncelli de Algisi. 

Il deposito Marenzi, aveva un eccellente bassorilie
vo, rappresentante Maria Vergine col figliuolo in braccio; 
e quando questo venne demolito, non vi si ritrovarono 
dentro delle ossa (1). 

Alia sinistra della porta d'ingresso, vi era il sesto 
altare con inferiormente una crata di ferrD, il quale ven
ne chiuso col permesso dei signori Barboglio, che ne e
rano i proprietari. Avea questa chiesa il pulpito di no
ce; ed all'altare di S. Anloniovi erano due altri mausolei 
nella muraglia, uno elevato più dell'altro, della famiglia 
Gaioncelli de Algisi. 

Il mausoleo superiore, composto di un sarcofago di 
marmo bianco ben intagliato, con lo stemma dei Gaion
celli, (il piè e l'ala dell'aquila in campo rDsso) portava 
inciso a caratteri gotici: 

-HOC MAUSOLEUM 
F.F. D. JACOBUS GAIONCELLI 

DE ALGISIS 
M. D. x. 

Nello scavo ,di sopra vi stava dipinto a caratteri u
guali : 

O MORS 
QUAM AMARA EST MEMORIA TUA 

HOMINI HABENTI PACEM 
IN DIVITIIS SUIS 

(1) I Marenzi sono originari di Soy,ere, e sembra abbiano 
preso dimora in Loy,e!re verso la seconda metà .dlel 1400, con un 
Marenzo de Marenzi, ch.e nel 1511 fece testamento, ricordando in 
esso :mche la Scuola del Corpus Domi,ni. Fu CJlu~sti padre del 
Betnardino quì sopra ricordato, come pure, a quanto sOSipetto, di 
un Giovan Giacomo, che è l'avo dei due sacerdoti Filippo e Ca
millo e forse del Lodoyioo Marenzi detto di Telgate, yLssuti in
torno ,a,lla metà del 1500. 
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e ·sopra l'a\8110' yj. era una corazza ed elmo di fino ac
ciaio; . che fu levato prima della demolizione e che al pre
sente si trova in casa Barboglio. Nella demolizione adun
qùe della chiesa, furono pure distrutti i sepolcri, e nel 
sovraccennato fu ritrovato il cadavere intero, disseccato 
del capitano macomo Gaioncelli, (con i capelli e la barba), 

grande. La camici ""ima tela con 
collo; la sopraveslc: rigata, trinata 

morello e di verde. braccia stretto 
cume un involto di li 

.Era cinto ai fianohi 
rnodo di fascia che 

'! naie mancava 
azzurro incre

coscie. Le 
calze erano di seta finiss.irna che dopo quasi trecent'anni 
furono usate da chi se le prese. Le scarpe erano trapun
tatead· arte con brocche d'argento, e dal cuscino del ca
po si scorgevano levate le liste d'oro in altro tempo. 

N-ella parte inferiore del mausoleo vi era rappresen
tato ,a. scultura G. Cristo che risuscita Lazzaro, con Mar
ta. e Maria Maddalena; vi era pure lo stemma dei Gaion

iscrizione: 
HOC OPUS 

DNUS IACOBUS Q])r\\l 
DE FAMILIA 

era l'avello di marmo 
s«~mma in due luogll 

l'ala aquilina con 

con due aper
foglio, nell'al

(1) : 

(1) GiacomO Gaioncelli, che ancor vivo fece erigere il proprio 
sepolcro in S. Maurizio, è il padre del domenicano p. Lodovico, 
che fu predicatore di grido ai suoi giorni, due volte Provinciale 
cd InquiSirore a Bergamo, dove succeSSe al Ghisleri cioè.a S. Pio 
V. Morì in Bres,cia l'anno 1572 in odore di santità. Un'altro Gia
como figlio di BaWlÌno e nipote dei primo Giacomo, 1lU pure Ca
pitano, come altresì ebbero il medesimo grado i suoi figli, Anto-

e Leonida. Un'al,tro 
a Kaschhaus (Ca:ssoll 
la cairica di Diretto l't) 

Ile crea~o nel 1563 nobi1l' 
suoi figli GiambatLìsta 
Boemo, titolo che 

l;Ul'clli si trasferì 
Arilonio Maria a

Per le sue bene
titolo che venne 

l'n terzo ramo 
nirolamo, e forse 
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Con,le Scipion che andasseno a Venetia, el a Carlo Av€
roldo et a molti altri. Adì 13 1Il0ritie el Sig.r James Fre
goso in Gasa de m. l' Aimo eli M azi; quel dì foditto chel 
nostro campo era venuto al Seriate. Comenzai a vodar 
la mia casa al Dura de Urbino. Adì 14 se parlino li ICO

mandali per andar a Venelia. Adì 21 fo ditto corno lo Im
peratore el'a venuto a Piacenza. Adì 21 fo comandato m.r 
Aimo et m.r Scipion di Mazi fratelli. El campo de spagnoli 
se retirò verso Milano . Adì 26 fornile ele vodar la casa 
el andai a star in casa de mia sorela. Adì 28 el campo no~ 
stI'O arivò in Bressana et venne una parte a Roado. Adì 
29 arivò el Magn.co Prove.clitor in Bressa una domini ca, 
che fo M.r Alovisi Cornari. Adì 30 se innovò la peste in 
Bressa in quattro case de novo. 

Adì 2 settembre arivò in Br-es,sa el- Dura de Urbino, 
et el Conte Alberto Scotto arivò eI rlì seguente. Adì 3 ari·· 
vòno molte Fanterie a Torboli , a Casay, a Logrado. Adì 
5 se partite el Duca de Urbino de f"ju8s,ta terra et andò a 
sancta Maria de Maguzano in Rivera. Adì 6 venne in Bres
sa 600 fanti et 1200 ghe n'era per prima. Adì 8 reLornò 
el Duca a Bressa et la zente d'arme erano a BoLesino et 
li per el pè de monte . A,dì 12 una dominica venne el Cam
po di Tode?chi a Carpenedol et fecero trar ~fontechiaro 
de ducati 250, sbursadi suhito. Adì 14 Francesco Vulpe 
me renunciò la possesion de Longena. A.dì 15 se amalò el 
Duca de Urbino in sancto Barnabe in Brcssa. Adì 16 li To
deschi veneno a Lonado cum tutto el campo. Adì 17 el 
Conte da Gaiazo venne in Bressa. Adì 28 un martedì fo 
preso el Conte de Gaiazo da doi cavalli legieri del S. r Alo
vise da Castion apresso a la Cav,eriana, quali fuzeno de 
quà cum sego, et arivono qui adì 29 el dì de sancto ~Ii

chiele; uno de loro era da Calvisano et era bandito da 
Bressa et fo liberado. 

Adì primo octobrio vene el campo di Todeschi a Gedi 
et lì sleno alquanti dì. Adì 2 el Conte de Gaiazo prese for
se 25 cavam de li 'l'odeschi apresso a Gedi , fra li quali 
erano ?ei Borgognoni. Adì 3 se padino da Gedi et andòno 

Cronache Bresciaue - 23 
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a Leno. Adì 4 se partino da Leno eL andono a Gambara e 
al Corvion; ditta dì fo dato allozUlllento a ciwalli 25 de 
quelli del Conte da Gaiazo a Torbole et se acordono in scudi 
10 al dì, gle sieno qua tra dì et poi andono in Bergamascl~a. 
Adì 13 tornano li Todeschi a Leno e~ preseno dentro pa
rechi fanti di nostri. et li capi, cioè M. Alovise di Ug?ni et 
Nicolò da Castello, poi tornano a Gambara et li steno Iì
na adì 2 novembre et feno far taia la mazor parte de le 
vile de Bressana. Longena fece taia scudi 125. Adì 14 

venne la nova como Pavia s'era aresa a lo Imperado
re. Brusò molta polvere et morirono parechi \homini a
presso al Domo nel torrion dove se faseva la polvere. A
dì 24 se partite lo Imperador di Piasenza Iper andar a Bo
logna, dove se doveva trovar la santità del p.apa. 

Adì 2 novembre vene el campo de Todeschi a Maner
bio, a Cignano, a Oflaga, et Antonio de Leva era intorno 
a S. Agnola. Adì 4 corseno li Todeschi lìn a S. Iacomo de 
la Mella et fo ditto che avevano preso Sancto Agnolo per 
fOl'za. Adì 5 vene elcampo di Todeschi a Longena, a Del
lo, a Barbariga. Adì 6 uno sabato, venne u Travaiado tut-
10 unito. Adì 7 la dominica andò a Castrezago e a Chiari. 
Adì 13 COI'seno li To{leschi lìno a la porta de SancLo Zoan
ne a Bressa. Adì 21 una dominica se pal'tino da Chiari et 
tDl'lIono a Travaiado et lo sachezono. Adì 22 el lunedì an
dono a Bagnolo et Il circa, su la squadra. A·dì 24, el mer
core a Remedel, quel dì fo trovado un lìgliolo de m.r Cle~ 
mente. Chisola morto in una campo de lovìni a Castreza
go. Andòno li Toc1eschi a Caneto, ef a Piadena per andar 
a Fiorenza. Adì 30 li homini d'arme del Duca andono ver
so Verona. 

A.dì 6 desembre el Duca de Urbino se partite de que
sta terra et andò a Verona et si parlava de la pase. Adì 
23: fonno saldati li Capitoli de la pase fra la nostra Signo
ria ,et el papa, et lo Imperatore et fratello. La Iittera du
cal fo letta in consiglio adì 29 ditto, presente tutto el con
siglio, nel qual gli erano 158 consiglieri, et el Capitano et 
messer Paolo N ani provedidor. 
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1:530. - Adì 2 genaro el Provedidor ell e era in DI'es
sa dete licentia al Conte de Gaiazo per nome de la Signo
ria. Adì l\, comenzono a fai' le procession de la pase eL se 
fecero tre di continui cum grandis,sima alegreza et fallò 
per tutto el paese. Adì 13 fo netezada la mia casa per du
bio de la peste perchè gli erano sladi dentro quelli del 
Duca de Urbino. Adì 28 un venerdì a Ilore 20 fo promessa 
Lodoviga mia figliola a m.r Vincenzo Chizola et adì 31 
ditto fo sposada a Ilore 23. 

Adì l\, febraro m.r Paolo di Mazi andò a ManiDa pel' 
comprar panno cl'oro per farghe una solana cum m.r A
lexandro sartor. Adì 10 Lodoviga andò a casa de suo 
marito una zobia a c1i snar et g1he anclassemo una parte 
de noi; tornò a casa el dì seguenle. Adì 2'1. una zobia lo 
Imperatore se incoronò a Bologna cum grapdissima pom
pa. Adì 20 se amalò G. Maria figliolo naturale de m.r Au
gustino Fisogno et un venere de matina a hore XI morit
te, che fo adì 28 ditto, de una postema in la testa. 

/ Adì 7 marzo me partite de casa de mia sorella et tor
nai in casa mia. Adì 2:5 lo Imperatore intrò in Mantova 
CLlm grandissimo honore, che fo el dì de l,a Madona de 
marzo . 

. Adì 20 aprile sì partite lo Imperatore da Mantova et 
andò a Peschiera. Adì 21 se partile da Peschiera et andò 
verso Trento. Adì 24. venne in questa terra m.r Antonio 
Iustiniano nostro. Capitano, una dominica. El lunedì che 
fo el dì de sando Marco fece una bellis,sima festa in pala
so . Adì 26 venne un Avogador et fece menar via un fante 
del castello, ditto el Bologna, et la sua donna a Venezia. 

Adì 6 mazo fo ditto como lo Imperatore perseguita
va li luterani per tutto. Del dieto mese fono fatti imbassa
dori in Venetia m. r Francesco di Ugoni dodor et m. r Vi:n
cenzo Pedroca per li panni foresteri. 

Adì ultimo zugno veneno tre avogadori overo sindici 
in Bress,a a tutti quelli se dolevano de magnarie alcune. · 

Adì 7 luio se amalò el sposo de Lodoviga de una de
sesa. Adì 17, una dominica, moritte el sopras1critto a ho-
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re 22. Adì 10 agosto fo amazadu AIO\ise eli Mori al borgo 
da Poncarale, in casa sua; in quelli dì morilte m.r Socino 
Secco a Bergamo. Adì 13 septel1lbl'e se parLino li Sindaci 
da. Bressa. e andonno a Bergamo. Adì 18 Illenai la mia fa
miglia a Torbole una dominica. 

Adì 2 octobrio gios,trol'l1o in mercalo IIUVO el Conte 
Zorzo et el Conte Scipion d'a Ma1'linengo, sustenlono el 
bianco contra sette altri giostra,dori che sustentavano el 
negl'o, et loro haveno lo 110nore, cio!'> quelli dal bianco. 

Adì 10 noy,embre venne la JlO\il como !loma era a
negarla la magio.r parte per le gJ'a\l(I(~ aque che founo adI 
7 ocl.Jbrio. Adì 18 fo chiama/do m.I' Andrea da Pl'ado col
Ielerale qui in piaza a son de lromlw como falsario et. 1'0-

1)Cl [ore, et fo ditto como m.r PoI :\ il Ili era stado rei egnu
do a Venetia pel' simel cllnto, qual s'aprE'sentò de volun
tà. Adì 27 fo dillo como lo impPI';J!{)re ,mclava in Spagna 
e como l'aveva 1'equistata quasi tu I In I 'Ongaria. 

Adì 25 desembre 1\1.r Hieronilllu de ~rartinengo fo 1'e
teguuflo et mandato in castello, da poy l'l'di giorni fo 
lllan'.lato a Venetia et. confinado lì ]1(']' èlnni sey continui, 
J Ili cum certi alt"i soi compagni de questa terra quali e
l'ano cum sego. 

1:;;31. ~ Adì 17 febl'aro, un venPI'(lì venendo e1 saba
tu, a 110re 4, de notte Lodoviga mia I1gliola ebbe una put
la i Il casa di Chizoli. 

Adì 1 marzo fonno seradi su so li deputacli del cuntà 
per far el suo extimo, e era gran carestia del biave ne la 
terra e più nel cunlà; fonno fatte ìe gl'iela che nisuno con
tadino nè cila,elino andasslero in Mikmese per far lavorare 
nè per lavorare. Adì 13 f.essemo batizar la pulina ele Loelo
viga a hore 21 et ghe mettessemo nome Vincenza e Vio
lante; fonno Compari monsignor eli [goni, M.r Francesco 
eli Ugono doctor, ~1.r Zanalberto Serina et M, r Zampiero 
Mortara. El detto dì se partite m.r Abram Maria di Fedri
se (Federi ci) per andar a Loreto. Adì 14, moritte el nostro 
Vescovo de cà Zani, el quel dì li frati Ceceno citar nostra 
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Madre a Rom&. Adì Hi, un mercordì, a hore H, fonno 
fatte le exequie del Vescovo. Adì 20 venneel mandato a
postolico per el vescovado, et monsignor Famagusta tol
se el possesso per el Comaro. Adì 26 se partite Maiolo da 
Longena per andare a Roma, e io gli dele ,tutte le mie 
scritture da portar a Carlo Soldo pertinenti ala causa de 
mia Madre. Adì 31 m.r Abram Maria arivò da Loreto in 
questa terra. 

Adì 23 aprile brusò uno formagiaro apresso a Sancto 
Faustino a hora de vespero; quel dì veneno le robbe del 
podestà novo. M.r Aimo di Mazi me parlò de la casa de 
m.r Girardo da Martinengo. Adì 30, una domini ca a hore 
20, vene el nostro podestà qual fo M.r Francesco· Venero. 

Adì 6 mazo comenzai a far re fare el sorador de la 
Calcagna de sotto, et refòno l'arzene et comodar quello de 
sopra. Adì 30 me fo mandato per li! deputati de poveri L. 
3;; quali dispensai el dì seguente, presente m.r Grasso et 
l'anciano nostro. 

Adì 1 zugno, una zobia venendo el venerdì, a hora 
una et meza de notte fo ferito Cabrino Peschiera sul can
ion ·de oasa sua, scontro ala fontana. Adì 4 tempestò a 
Roncadelle dal mezo in susa. Adì 9 fa fatto consiglio de 
non voler che li Signori redori fesseno più comandamen
ti- de menar biave in la terra, et fonno fatti imbassador 
per mandar a Venetia m.r Faustino Stella et m.r Fran
cesco Porcelaga. Aelì 26 el populo de Cremona se levò in 
arme et faiono a pezi cinque on vero sey genfiJhomini et 
sachezano molte case. 

Adì 8 luio moritte m.T' Lodovigo fT'atello de m.r Cristo
foro eli Mazi. Adì 15 moritte n1.r Emilio d'i Megli Cancel
liero de la Comunità (1). 

Adì 3 agosto una zobia fo fatto Cancelliero de la Co
munità m.r Fabio di Megli fratello del soprascritto. Adì 

(1) Intorno agli Emigli cfr. P. GUERRINI Le carte Emigli della 
Queriniana di Brescia in Rivista A mldica di Roma. 1922, e Due 
amici liresciani di Erasmo nell'Arch. star. Lomb. 1923 pg. 172-180. 
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12 io fece uno massaro su la possession de la Remondi
na; ditto fece mercato del cortivo de Savino a Torbole. 

Adi ti settembre veneno certi Carnevali on vero Ma
scarotti per il bressano et feceno molti insulti et robarie 
per modo che li zentilhomini de Bressa avevano paura 
andar aIe sue ville et maxime verso Montechiaro et in 
quelle contrade. Adì 14 moritte m.r Zanantonio Chizola 
doctor UI~a zobia. Adì 10 novembre fo portado in Bressa 
eI corpo de munsignor Altobello A veroldo. Adì 14 fonno 
porladi Ìi ossi del conte Antonio Maria Avogaro a Sancla 
Agata cum grandissima pompa dal Reame. Adì 16 fanno 
falte le eXBquiede monsignor Altobello di A veroldi in 
questa terra in Sancto Nazaro cum grandissima pompa 
benchè morisse a Venetia. Adì 26 venne el nostro Capi
Lanio in Bressa, qual fo m.r Vincenzo Capello. 

Adì 6 desembre fa amazado m.r Iulielto da Martinen
go apresso ala Palada un mercoledì a hore 23, et fo m.r 
Carletto Averoldo. 

1532. - Adì 27 genaro fo chiamado el Conte Zorzo 
de Martinengo et el Conte Hercule da Ba:·I; é.~1) per la mor
Le de uno Cremonese; quel elì me,desmo fo maridada una 
figliola de m.r Piero di Ugieri a un figliolo de m.r Berar
do di Mazi, cum dole de ducati 3000 larghi. Adì 26 febra
ro fo publicado l'extimo generale ciel cuntà per li Rectori. 
Adi 27 fece mesurare 2ti tavole de terra tolta a l'incanto, 
qual era ·de Lorenzo da Omi nel ponchion de la beada a 
Torbole. Ditto (dì) me fo robada una inserta de pero rugi
nento a Longena. 

Adì 10 marzo vene la nova como m.r PoI Nani et el 
Coletral nostro erano stadi confinadi perpetuamente et do
vevano pagar ducaiti mille nanti che reusciseno da pre
san. Adì 11 fo messo taglia per dar ducati cliese mila ala 
Signoria ad impresti do. Adì 19 vene la littera ali Reclori 
che dovesseno vendere tutti li beni del Prado colleterale. 
Vene la suspension de la littera del Coleterale. Nestor 
Soardo amazò Tadeo di Belasi su la sua porta per defe-
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rentia de soi famigli. 
Adì 19 aprile, una zobia de notte venendo el venerdì 

una 110ra inanzi dì, fonno amazadi doi a Cignano per la 
corte et pre auxilio de m. l' Lodovigo di Mazi mio cugnato. 
El sabato ,de matina fo relegnudo m.r Berardo suo fratel
lo in questa terra per quella causa. Adì 21 venne la nova 
como M.a Tadea di Mazi aveva obtignuda la lite contra d!! 
frati ele sanclo Barnabe a Venetia. 

Adì primo mazo M.r Girarelo da Martinengo fece el 
pasto al suo sposo, al quale promise la dote de ducati 
8000. Adì 10, un venerdì de matina, el Podestà fece dare 
doi tratti de corda a m.r Berardo mio Cugnato et al Qua
rantino tre. 

Adì primo zugno venne el Capello in Bressa per far la 
mostra ara zente d'arme del Duca. Aelì 2 una dominica 
venne el nostro Podestà, qual fo m.r Francesco Morosino, 
et la sua donna cum doi figlioli grandi. Adì 7 un venerdì 
moritte una sorela de la donna de m.r Aimo di Ma
zi et la sera fo sepulta honoratamente. Ditto (di) par
lai cum 1\'1.1' A imo de la casa del Conte Brunoro de Gam
bana perchè disevano de venderla. Adì 23 una dominica, 
che fo la vigilia de sancto Zoanne, venne M.r Francesco 
Cornaro Cardinale dignissimo et ve&covo de questa città 
et ghe fo fatto grandissimo honore. (1). 

Adì primo lui o venne la nova como el Turcho era a
rivado a Belgrado cum infinito numero de persone. Adì ;) 
ro alleg,rudo nela causa de m.r Berardo mio cilgnato, qual 
era in preson; et ghe allegono quattro advocati, cioè el M.co 
M.r Giohanne Chizola, M.r Camillo Buccio, M.r Tadio da 
Manerba et M.r Tacomo Chizola. Adì 16 venne el Duca de 
[r'bino cum la consorte in questa terra et allogiò in casa 
del \'l.co m.r Cirardo da Martinengo. El soprascitto di 
me fo parlado de la casa del conte Brunoro da Gambara 
pf'r Francesco Bavier,a. Adì 19, un venerdì, m.r Berarclo 

(1) Intorno a questo ingresso cf'r . P. GUERRINI L'ingresso e
piscopale in Brescia dei dUe cardinali veneti Francesco e An
drea Camara in Brixia Sacra a. VIII (1917) pp. :L21. 
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mio cugnato fo liberado pro mmc, el Quarantino bandito 
doi anni; quella sera non vols,el'o venir fora de preson; el 
Sabato a hore 14 vennero fora. Adì 27 saldai el mercalo 
dela cas.a ciel conte Brunoro per mezo de uno suo filmolo 
et de m. l' Aimo di Mazi et el fratello, che fo un sabato, in 
L. 5000: el lunedì, che fo a 29, andassemo m.r Scipion di 
Mazi el mi a Vil'ola et li fessemo lo instromento, rogado 
per Bartolomeo Quatrino et el noci aro da Virola. 

Adì 3 agosto comenzai, (lJ far neLar la casa compra 
dal conte soprascritto et glJe fece menar de la calcina et 
del sabion. Adì 10 fo amazado un figliolo de Piero Fran
cesco Ponlivigo in casa de messer Camillo Buccio et l'a
mazò un suo zermano de Lodi. Adì 12 fo arnalzado el so
prascl'iplo da Lodo su la strada che va a Genivolta in 
cremonese el fo m.r Ociavian Porcelaga. 

Adì 7 septembre fo falla la senlenlia per mi contra 
di Mori per m.r Augustino Lova,tino in li atti di m.r Zam
piero Mortaria a li Quartieri, et se apelòno. 

Adì 15 septembre vene la nova como el Turco torna
va in drielo et como lo Imperatore veniva in Italia per la 
via di Frivole. Adì 16 fo amazado uno di MarLinengi, in
sieme cum la dona sua in casa sua ala tavola, a hore dai 
de notte, a lorci, et fa ditta che l'era stado el conte Zorzo 
di Martinengo (1). Adì 20 vene la nova como l'era tradi
mento in Treviso et como el volevano dare alo Imperatore. 
Adì 24· fo commesso la causa fra li Mori et mi a m.r Piero 
Iacopo Averolclo, una zobia de matina. Vene la nova como 
l'Imperatore l'era in Friuole et como voleva venire a Man
toa. Adì 7 novembre lo Imperatore arivò a Mantoa una zo
bia de sera cum la sua guardia et molti alOmini da bene. 

(1) Si tra,tta dell'.assassi,nio di d,ue coniugi Martinengo, di 
famiglia borghese, compiuto Id:al conte Giorgio Martinengo-Cesa. 
resco con la complicità di Nestore So ardi e di Girolamo CÙ'cc.alio, 
uno dei tanti delitti commessi dalla nobiltà b're;o,ci ana in questo 
tempo. Intorno al conte Giorgio cfr. O. ROSSI Elogi histOTici pp. 
302-305 e P. GUERRINI Il castello feudale e la paTTocchia di Orzi
vecchi in BTi:Dia SacTa a. IV (1913) . 
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se ingrossavano Cl Turino. Adì H dete la s7wttn in (,:'lsa 
de m.a Tadea di Mazi mia cusina a hore H et cercò mol
ti logi la Msn, ma non fece male prfsonc. Li no
stri Signori armalvano per mare grandemente, così an
CCH'a l'Jmpel"atore et papa e par tutto mondo 
sia in arme. 

Adì 6 luio vene nova como l'Impef'atorn havnva 
preso San Polo in Picardia per forza et morto dentro 
molte per'sone, rllinata h1 ci nt poi fTa nndato a Clun
po a un'altra città ,de quelle gli erano sitade datte altre 
volte per el de Franza quandn era presone. noslri 
Signori Venetiani armavano più che fesseno ali di wL 
Adì 7 fonno fatte le cride in pi'azlaJ como m.r Stefano 
Mi'lgno era bi'lndito da t,erre et logi dela Signoria et na
vili armadi et desarmadi, el confiuado. A numa uve'vUIlD 
grandissima pauna di Turchi; el papa armava ancora lui 
quindese galere a sua difesa in Anchona et ancora per 
terra. Adì 13 eI Campo de francesi era a campo a A~stes 
et li apresso erano ancora spagnoli. 

Adì XI allozono Torbole dodnse illia 10-
deschi a piede cum forse 600 cavalli et me denno gran 
danno, f:um era m. Antonio HagaroHo grmtilho
mo padoano per guida. Adì ditta andò m.a Lodoviga d; 
Serci Padoa per'cM rn.r balista .~uo flgliolo era 11-

malado. Vene la nova como iI Tureho era in la Valona 
CUlli grandissima armata. Fiììppo Strozo fo preso a Fio
renza et morti molti homeni da bene. Moritte madonna 
Laura Gamburesca a Venetia (1). Adì M.r Calimerio de 
Mori domandò la: parte a 1\1, l' Lodovigo suo fratello et 
mio genero, et andò Z080 al Borgo suo cugnato per par
larli. Adì 27 vene la nova como spa!!lloli avevano folto 
Chier a franees.i et morLo dentro molte persone. Vene la 

(1) Laura Gambara, moglie di Antonio Seoco signore di Ca
rliyaggio e sOf'pHa !le'Ila Panla, s[I('('bbe mortr" In BI't?S'cia, ('e
condo l'Odorici, il 16 gennaio \1549: cfr. LITTA Famiglie celebri 
d'ltalia. Gambara tay. III. 

Cronache Bresciane - 4.2 
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nova como el Turco se retirava et poi fo elian como il ri· 
tornava ala più 

vene nova el era 
venuto a campo a Corfù cum molta zente. Aelì 17 vene la 
nova come l'era fatto nova liga fra el papa, lo Imperato-
re e Vì'netianL 25 m.r Crisloforo pello in 
questa terra andava imbassarlo!' in Francia. Adì 
29 un sabato se partite m.r Loelovigo di Mori et anelò in 
Valcamonegal per Capitano et quella sera anelai mi cum 
Lodoviga a insieme cum a<!unna] hdta di 
Fedri Inia ariyussemo :;;u lunedl sera 
et io retornai zoso el sabato seguente. In questo tempo 
vene la nova como el Turco aveva levado l'assedio al 
Corfù chel francpsL 

8 ottohre vene nova corn Berarclo Mazi 
mi·o cugnaclo era amalato a Venetià. Adì 19 m.r Lodovi
go suo fratello andò a Venetia a trovarlo. 

novembrp Lodovign mia ebbe pu-
Una, un venerdì a hore 19 a llrè inValcamoncga essen
do la suso m.r Lodovigo suo consorte per Capitano. A
dì 10 sono faHe le r,ride in questa teff'H Cihe dovesse pa
gar massena ';f/lacinato) Francesi ('t'ano de 
qua dc Inonti et li spagnoli avevano preso cento homini 
d'armi de li soi et parechi cariazi cum vittuarie. Adì 12 
fo fatto imbass'ador m.f Marioito: òi Martinengo cava
liere .r loh francesco Coradelin rloctor andar 
a VeneUa ala llI.ma Signoria per la causa de la massena 
et fo preso parte de pagar el subslidio per via de talia. 
Adì 1'& mercordì moritto m.p BerRrdn di Mazi mio cu
gnato apresso Padenge lago, 15 fo a 
Bressa et sepolto a sancto Barnaba. Adì 15 mandai li 
caponi et eI confetto a Brè a Lodoviga. La notte seguen-
te me dol de ile a Torhole, de del 
massaro. Adì yene el nostro Pocll'slA novo qual fo 
m.r Giohanne Moro et quel di fo ditto chel Marchese rlel 
Guasto se retirava in Alexandria et che francesi veniva
no in . Morii putina Lodoyla;a. Adì' 21 falta 
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la setima de m.r Berardo di Mazi n1i<o cugnato. Adì 27 
vene la nova como el re de Franza se retirava de là de 
monti et como l'era fatto tregua per tre mesi cum spe-

o ranza de la pase, che Dio ne la mandi. 
Adì 9 desembre vene in questa terra la sposa del n~ 

gliolo de messer Mateo A vogaro cum una grande pom
pa (1). Adì 22 fo balottà m.r G. Batista Secco al Collegio et 
ottene per via de gratia per non esser qui dal 1438 E't 
gle denno la legie (21). 

1538. - Adì 13 genaro comenzono a sonar l'organo 
novo in Domo et quel dì medesimo fo maridada la Jigìio
la del qm. m.r Galeazzo di Mazi in m.r Piero da Marti
nengo cum 6000 scudi de dote . Adì 17 el dì de sando 
Antonio m.r Lodovigo de Mazi se acordò ' cum el conV') 
Ercule da Martinengo et el dì seguente feno lo instromen
to de lo acordo. Adì 24 m.r Zohanbatista di Mazi jol~e 
dona et adì primo febraro se alectò cum sego. Adì ditta 
andai a Camignone per partir m.r Antonio Calzavcglia 
et suo fratello et gli stete lì otto dì. 

Adì 8 febraro fonno trova di tre corpi de martiri " 
sancta Afra cioè el corpo de saneto Faustino e J ovita 
ed el oorpo de Faustino episcopo de Bressa in una archa, 
de lo altar grande (3). Adì 10m.r Carlo Averoldo fece una 
bellissima neza (4) cum uno bellissimo aparato. Adì 14 
m.r Lodovigo mio zenero andò in Valcamonega et era stà in 
questa terra più de uno mese, per partirse cum el cnn
te Hercule et 'Cum li fratelli. Adì ditto fo ferito m.r An
tonio Calzaveglia et suo fratello a Visano da certi con
tadini, et ladì 19 vene in questa terra a farse medegare. 
Adì 18 fonno comandati nel cuntà a tutti quelli che pos-

(1) Cfr. queste Cronache pago 154. 
(2) Secco fu ammesso nel Collegio dei Giudici di Brescia 

sebbene non avesse il tHolo di originarietà bresciana. almeno da,] 
1438 : il Collegio ammetteva soltanto i nobili bresciani. 

(3) Cfr. queste Cronache paJg. 155. 
(4) Forse noviza cioè fidanzamento uffìciale d ella figlia Nostra 

col Caprioli. cfr. CTonache pago 155. 
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sevano portar arme cioè da li vinti anni fin a li 45. Adì 
22 vene la nova como el figliolo de m.r Mateo Avogaro 
,lYeva morto un figliolo de m.r Antonio da Castello a Pa
doa, qual studiava. Adì ditto vene la nova como quelli 
de la terra de Corfu avevano fatto questione cum li sol
dati che erano dentro et ne erano morti asai de l'una et 
de l'altra parte. 

Adì 6 marzo M.r Antonio Calzavelia mio cugnato 
passò de questa presente vita un mercore de notte a ,cin
que hore venendo la zobia et fo el primo dì de quaresma 
ill questa terra in casa de mia Madona. Adì XI deventai 
compare de m.r Troilo da Palazo de uno putino al qua
le pose nome Francesco Josep, et qual Dio benedica. 
Ditto di me moritte in questa terra uno poledro paesa
no in doi dì. Adì 27 se partite el Pisogne et andò a Venetia 
per el Cavallario. 

Adì XI aprile tornò da Venetila el soprasoritto e,t 
andò a Breno. Adì 13 m.r Jo: Battista Secco fo docto
rado in questa terra et fo un sab<lto de po disnare, era 
de quaresma. Fo dicto como la guarda se erano atacadi 
cum quelli del Duca de Urbino in Venetia et se ne era
no f.eridi de una parte et de l'altra forse vinti. Adì H la 
domenega de le Olive el papa era in Parma et azonse 
doi dì inanti, et poi adì 21 andò a Piasenza et li stete el 
dì de pasqua et fin adì.... Adì 25 arivò in questa terra 
m.r Nicolò Tiepolo et m.r Marcantonio Cornaro imbas
s~rlori che andavano al papa. Adì 26 un venerdì de po 
dìsnare se partitte m.r Abram maria di Fedrisi de qui 
per andar a Loreto cum doi servitorL 

Adì primo mazo se partino li imbassadori per an
dar a Piasenza dove era el papa, qual voleva ilndar a 
Niza. Comprai uno cavallo de m.r Caterina di Chizoli, 
me costò scudi 20, et uno me ' fo mandato da Lovere, 
costò scudì 13, mei mandò m.r Antonio Gaioncello. Adì 
9 el papa arivò a Savona cum la corte. Adì 11 lo im
peratore arivò apresso a Niza a c:nque millia CUìll :!8 
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Galee bene a l'ordine, et se disse chel re de Franza d 
veniva ancol' lui li intorno a Niza a diese Illlllia. 

Adì 22 zugno fo ditto como el papa era partito da 
l'iza et così lo imperatore et el re de Frarlza cum tregua 
de 10 anni. Ditto dì vene el Cavialero de Brè et di:sse 00-

mo Lodoviga s'era dispersa de uno putto maslchi,o et 
m.r Lodovigo suo consorte era qui et andò suso quel dì 
medesimo. Adì 24 me moritte uno mulo dhe aveva in 
casa. Adì 25 fece acitare li frati de sancto Dominico 
nanti el Podestà per la causa del spoglio 'et per la l'e

nuncia. A dì 4 luio fo fatto lo instromento dela divisione 
de li figlioli de m.r Antonio Calzavelia et suo baroa, ro
gati per m.r Alexandro Patina. Adì 5 venne monsignor 
Piero Durante Datario in Bressa a disnare; era stato al 
parlamento a Niza. Adì 18 una zobia menai Ca:millo a 
Bre,ssa da Longena, amalado de febre et flU8S0, in sbar
ra. 

Adì 10 agosto passono qui, atomo a Bressa otto 
bandieri de spagnoli de quelli erano stadiì a Nim cum 
lo Imperatore, et se disse che andavano a Viena. Ditto 
dì vene m.r Lodovigo Moro da Breno per el Riva. Adì 
13 m.r Fiorino Fisogno pigliò m.r Valerio da Soncino 
nel castello de Longena et poi lo lassò, et fonno amaza
di, doi de quelli de m.r Valerio et uno fo menado in pre
son in questa terra. Adì 17 m.r Lodovigo se partite per 
andar a Brè et menò cum sego Julia; tornò a Torbole 
adì ultimo agosto Julia. Adì 18 m.r Marco Antonio Bar
badico vene per Capitano in Bressa et fo una domini
ca da po disnare. 

Adì 4· setembre Cecilia se amalò de febbre cum una 
postema in la testa et fo salasada quel dì medesimo al 
brazo. Adì 21 ottobre moritte el Duca de, Urbinp a Pe
saro et li sai che erano in questa terra andò· al paese. 

Adì 28 desembre moritte m.I' Andrea Gritti duse de 
Venetia un sabato. 

1539. - Adì 23 genaro vene la nova como m.I' Pie
ro Lando era stato creato duse de Venetia. Vene la nova 
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como le fantarie che erano verso Urbino erano stadi li
cenLiadi, salvo tre compagnie. 

Adì 7 marzo fo imbratada l'arma del nostro pode 
stà una notte et mèssi certi libelli famos·i per la terra 
contra de lui'; adì ditto fo messo taglia in nostro con
siglio generale che sei se sapeva chi fos'Seno stadi, co
loro che li acusava ne guadagnasseno 500 ducati nel i 
beni de la comunità. Adì 9 vene el nostro Podestà novo 
qual f.o m.r Antonio Taiapiera et vene cum lui el Scrofa 
per Vicario. Adì 24 la vigi,lia de la nostra dona, che fo 

. un lunedì, se partirno XI imbasadori di questa terra per 
andare ala Signoria per lamentare della decima impo
sta a questa terra, et. quella sera andono a Lonado. Fo 
poi convertita la decima in dai subsidii cioè in dus'Bnto 
mil1ia ducati a terra ferma. Adì 25 mazo una dominica 
vene el nostro Capitano quel fa m.r Francisco Navagero 
la matina a disnar. 

Adì 9 zugno se partino de qui quatro imbassadori per 
andar a visita del 'principe, quali fonno el Magnifico da 
Luzago, M.r Gaspar da Martinengo, M.r Jacomo Filipo 
Rosa, et 1\'1.r Aloviso da Calino. 

Adì 7 luio, un lunedì de sera fra le 3 et le 4 hore 
de notte venendo el martedì, Lodoviga mia figliola ~bbe 
uno putino, qual Ldio benediga; steva nela mia casa al 
vescovado. Adì 16, un mercordì a hore 21, el soprascrit
to putino fo batizado et f·onno compari m. r Vincentio 
Calino, m.r Nicolò Secco procuratore, Comare madonna 
Caterina di Mazi et quella de Mario da Castello. El Da
tario, cioè m.r Piero Duranti moritte a Roma al princi
pio de luio, de febre et flusso. Adì 23 un mercordì a 
hore 19. se partino de qui m.r LodovicoMoro et Ugo
lino per andar a Venetia. 

Adì 8 agosto tornano qui in questa terra m.r Lo
dovigo et Ugolino. Quel dì medesimo a hore 22 'a,rivò el 

. S.r Hieronimo da Martinengo cavarlo da bando. In que
sta terra se fasevano fantaria per mandar in Friuole et 
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el Turcho era a campo a G3istelnovo cum molta zente. 
Adì 18 vene la nova como el Turcho aveva preso Ca
stelnovo per forza adì 7 delpresenie mese et aveva a
mazado tutti quelli spagnoli Cihe erano dentro. Vene no
Vlì, como eI veniva uno proveditore SOpfì3i le biav·e. Adi 
24 io foi fatto massaI'O de lo Hospitale de li Incurabili 
et al primo de settembre comenzai la massaria, et fece 
una suplica ala Comunità de posser meteI' una spran-
gada atraverso la Garza. ( 

Adì 3 septembre venne..in questa terra m.r AlOvise 
Baduaro proveditor per f.ar fare la mostra aie zente d'ar
me. Adì 29 moritte m.r Hier.onimo Roberto medego et 

Adì 3 odobrio fo fatta la mostra armada ai Lonado 
fo sepulto a sancto Dominigo (1). 
de ' li condutteri. Adì 10 un venerdì de sera a hore doi 
de notte avendo cenado me venne de la bocca del san
gue asai, e veniva dal palato e da la lingua ma non heb
be altro male. Adì 13 mandai a Padova doi forcieri pie
ni di robe e uno ledo per Fedrigo che' fonno pesi 27 a 
soldi 5 al peso, per Farfaino Dondutor,. Adì 17 un ve
nerdì a hore 15 S'e partite Federigo per andalI' a Padova 
a studiar et fo la prima volta, in compagnia del conte 
Marcantonio da Martinengo, et andò a stare in sancto 
Francesco pizol in compagnia de m.r Gabriel Belaso et 
m.r Hieronimo Mainezo. Adì 20 m.r Lazal'O Valentino 
mio procurator in Roma fo qui a desnar cum mego et 
disse voler tornare a Roma infra quatro dì et ebbe da 
mi :cerU derective circha la mia caUSlal. Adì 21 un lunedì 
fo amazado un figliolo de m.r Jacomo Cuccho de fora 
de la terra. 

Adì 4 novembre un martedì da :hore 22 deventai 
compare de m.r Jo: Francesco da Pialazo de uno pu
tino al qoole mise nome Jo: batista, Piero et Santo, et 

(1) La sua iscrizione toIllib.ale, ra·ocolta dall'Ara(gonese, in p , 

GUERRINI Le iscrizioni delle chiese di Brescia: tomo L S, Dome
nico. 
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eum mego fo compare m r Stcphano Spa sppriaro et 
Comare la donna tIc m.r HierOllimu ùi Mori. Adì 30 li 

rivono a Venetia el Marchese del Vasto et cl vicerè de 
t'ranza cum rnofti et 2° de"embre havcn 
audentia publica et pregono La Ill.ma Signoria volesse 
ìntrare in I eum loro ii danno li InHdeli; [.olst:l!o 
termine tr€ dì a respondere. 

Adì 15 111:semlll'e l'I:lornò 
Milano senza altra resolutione, 
stado Mantoa el poi \flnne 
lnona et poi andò a Milano. 

Maf'i~hese del asto 
che se disesseche era 
Cancto et andò il CrC'~ 

Adì 22 vene la nova como monsignor Roberto de 
Gambara era sIado fatlo Cardinale et aùi 24 re sonaI' 
de alegrezza per la terra per la sua creation (1 ). 

1540. - Adì 15 genaro arivò in questa terra el lVLeo 
r Antonio Capello et .r Vincenzo Grirrwni lali 

davano inbasadori uno alo Imperatore et l'altro al re de 
Franza. Adì :30 venr: unCI pri\ilegio ·da Rorna aH Dbcto~ 

ri de questa città, qual mandò M.r Vincenzo Dmante 
che havesseno l ibertà de legi Umane, 

far notari et molte altrI' cose, etio mandò expedito gra
tis (2, 

Adì 8 febraro cl Conte Girardo da M'lulinengo menò 
sua nora consorte liel Conte Bartolomeo suo figliolo eta 

et e andò irwuntra Iln a la lVIl'ila E,I nasi 
Podestà, et el Capitanio fina, la pol'ta de sant.o Zohanne, 

intrò la sela a [bore 23. 
Adì 10 el dì de Carnevale se fece una belissima fe-

de sopra (le le Gratie di a uno de Cri,&I.o~ 

(l) Intocrno al Cardinale Uberto, non Roberto. dei eonti Gam~ 
bara e alla SU11 sepoHul'a noi Santuario delle Grazi" ,cfr. ' .. GL 
RINI Il Santuario dii S. Maria delle Grazie (Brescia, 1923. 2a edi-
zione) 82'86 

(2) cfr. ,MAZZ[JCHELLl Rar,coUa d'i l/rivilcgi, dw;uli, 

(Brescia 1732) pp. 48-55. 
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falino Banclino dove erano più de 300 gentildonne a bal
lare. 

Adì 3 marzo, una merc,ore a l10re 15, moritte m.a 
Tadea di Mazi mia cusina, et la sera fo sepulta a sanclo 
Dominico. Adì 9 fonno fatta la setima a sancio Domini
co l1onorevolmenle. Adì 15 un lunedì de matina vene el 
Duca de Savoia a disnar in questa terra, et el martedì 
se partite a bonora per andar in Lamagna cum forse 
cento cavalli. Adì 23 la consorte ele m.r Loelovigo di Ma
zi mio cugnato ebbe uno putino la notte seguente fl'a le 
4 et le 5 hore et fo lo primogenito. 

Adì XI mazo moritte madonna Paola di Mazi mia 
madona un martedì a hore 13, eL la sera fo sepulta in 
Sancto Barnaba. Adì ditto Ugolino mi~o figliolo menò in 
casa a Longena una figliola de m.ro Jacomo sarto1' eli 
Solazi da Longena una hora inante dì et suo padre vene 
suso ,subito a querelarlo al maleficio et disse che l'ave-
va tolta per forza; la fece poi menare a Torbole adì 25 
ditto et poi la menò lui a la Remondina et li stete fina 
adì 1 lui o et lui se amalò et el ditto di se fece portar 
a Bressa in sbarra. 

Adì 25 zugno vene la littera da Veneti:a dove do
mandavano uno altro subsidio li nostri Signorì. lo ca
sca:i a Torbole sotto il portico a l'andietro volendo mun
tar a cavallo et dete de la schena in terra et ebbe gran 
male per molti dì. Ebbe nova da Fano como m.r Lodo
vigo Gabrielli era stado amazado ali 11 del presente. 

Adì 8 luio vene el conte Zorzo da Martinengo da 
Venetia dove era stado molti mesi. Il mese de zugno 
moritte el Duca de Mantoa. Adì 5 moritte a Padoa el fi
gliolo de M.a Catarina di Chizoli et io scrisse a Fedri!go 
dovesse venir a casa. Adì 12 arivò a Bressa lo imbasa
dore ch'era andato in Franza et la matina seguente se 
partì per andar a Venetia. 

Adì primo agosto una dominica vene el 
destà novo qual fo m.r Ermolao Morosino. 
martedì vene el M.co m.r Piero Morasino a 

nostro Po
Adì 3 un 
Bressa da 
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Asola, qual er,a avogadore. Adì 4, el M.co Podestà fece 
far la pace al conte Zorzo Martinengo et al Sig. Hiero
nimo Martinengo et ge dete disnare a tutti doi et poi fe
ce ballare tutto quello dì. Adì 20 uno mercordì a hore 
23 veneno le doglie de fianchi et me durorno cinque dì 
continui et poi stete molti dìchel non me passeva reavere. 

Adì primo septembre trete uno leremo~o da poi le 14-
hore ma fo pocho. Adì 3 moritte uno uni,co figliolo de 
Hl.!' Aimoeli Mazi un venerdì :a hore 18, ch'aveva nome 
Camillo. El M.co Podestà fece impilcare tre marioli sul 
mercato del lino. Adì 19 el M.co Capitanio anelò a Ma
nerbio a casa del Cavaliero Luzago. 

Adì 25 octobrio un lunedì maritai la putta de m.ro 
Jacomo sartor da Longena a uno Tonino di Fostini da 
Zano (Azzano), qual aveva tolta Ugolino adì 11 mazo pas
sato. 

Adì 15 novembre vene la littera de la Signoria de 
la pase fatta cum ei Turclho .. Mì 30 el dì de sancto An
drea vene in questa terra el M.co meser Gi,ohanne Ca
pello nostro Capitano et l'altro andò via. 

Adì 17 desember un venerdì da po disnare m.r Dio
nisio di Mazi maridò sua sorella in uno nipote del Ca
valiero Luzago chiamato Johanne. 

1541. - Adì 19 genaro Lodoviga mht figliola ebbe 
una putta la vigilia de sancto Sebastiano a hore 21, che 
fo un mercordì. Adì 21 un venerdì a hore 23 fo concluso 
el matrimonio de M.a Tomasina di Secci in el figliolo 
del Patina. Adì 23 un frate de santo Dominico feritte 
uno altro fmte di soi qual andava a predicar a sancto 
Giohane, et quel frate chel ferite era figliolo de m. r Leo
nardo Schilino, che fo preso subito in sanda Maria di 
Miraculi. Adì soprascritto dessemo un/a medesina de 
reobarbaro a Camillo. El dì inanti, che era saba,to, e1 
putino de Lodoviga se scottò la man stinca molto forte, 
guarite bene. 



1541 CIWNACHEI3RESCIANE 

Adì 17 marzo io tene a batesimo una pulina do m.1' 
Simon Barbison ala qualI mise nome Catarina et Santi L 

.fla. Adì 22 mandai uno ragazo a Fedrigo qual ha nome 
Antonio da li Orci novi. Adì 9 aprile un lunedì venendo 

a hore sette de n professa 
ulia" mia sorella, abia l'anima 

12 fo facto lo inslromr;u partitione de 
et m.r Lodovigo 
Evangelista di R 

Belotti di Bedizolt' 
marzo Ugolino partite de qui 

per andar a Padoa et a Venetia a la, Sensa. 
Adì 3 zugno un venerdì arivò in questa terra Ugoli~ 

no insieme cum Fedrigo suo fratello, qual studiava a Pa
doa. 

Adì 11 luio fo compito de coprire la infimaria de le 
done de li Incurabili de coppi. Poco inanti fo preso el 

Fregoso insiemu~pagnolo qual 
et taglia adosso et fonno 

castello de Pavia, 

agosto passò el mn I sto a Maner~ 
andar incontra lo vegniva da 
l'altro dì andò a Descnznn a Peschiera. 

Alli 15 arivò lo Imperatore a Peschiera et poi andò a 
Cremona per la via de Caneto. Adì 22 arivò in Milano 
cum grandilSsima pompa et poi andò a Genova. 

Adì 25 octobre se partì Fedrigo de questa terra et 
tornò a Padova per studiare, un martedì a hore 16 et 
andò \s'010 cum li nostri cavalli. Adì 26 fo fatto 1\1.r Vin
cenzo da Leno (Aleni) Gancelliero de la Comunità de 

29 tene a batesrnq del zenero de 
da Bargnano 

m.r Lantiero 
neglio che era ani 
\li et arivò qui In 

a Padova 
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fatto canonico el il dì inanti veneno sue bolle da Roma 
et gle fo datto el suo loco. Et el dì soprascriLto vene no le 
saiotte a Manerbio che guastavano li pradi et li migli. Et 
da poi cireono quasi lullo el bressano cum grandissimo 
danno et in grandissimo numero. 

Adì 3 settembre una dominiea G. Batista andò la 
prima volta al Domo in cqro al suo lnco come Canonico. 
Adì 10 dessemo disnare a molti Canonici una dominica, 
et gle fo ancora m.r Lodovigo di Mori. Adì 10 veneno 
tante saiotte over{) cavallette per el bressano che duror
no alquanti dì a passare et guastono tanti megli che fa 
cosa mirabile et de grande admiratione. 

Adì 14 odobrio un sabato de matina se partite de 
qui una massara et uno famiglio qual mandai a Padoa 
a Fedrigo e Ugolino, el famiglio bressano et la ma!8'sara 
venetìl"na;. . 

Adì 11 novembre mandai a Ugolino vinti scudi pf'f' 

m.r Hieronimo Baitello che andava a Venetia per Im
bassadore .. Adì 22 fece compromesso in M.r Loclovigo di 
Mori, M.r Gervasio di Gervasi, et per il terz·o in M.r Gio
hanmaria de Leno per la causa, di frati di sancio Domi
nico. Adì 24 seI' Faustino di Lizzari renunciò la posse
sion de Longena como apar in li acti de m.r Iulio Faita 
nodaro al dì dilto. Adì 20 Fedrigo me mandò uno ronci
no morello, qual menò uno servitore di frati di san [fau
stino, al qual io dete soldi 8 dan . 6, che disse aver speso. 

Adì 29 fessemo uno compl'Omesso li frati de sancio 
Dominico et. mi in m.r Giohan maria da Leno de la no
stra deferenti a more venelo, rogado per Bartolomeo da 
Pavia no dal'o al dì ditto. 

Adì 16 dicembre venne in questa terra uno imbasa
dar del Re de Franza qual veniv1a da Venetia et ·il Rectori 
gle andono in contralo Adì 22 m.r Zammaria de Leno sen
lentiò che io dovesse dare ali frati de sancto Dominica 
L. 3000 per quello me clormandavano in rota a Roma, 
et Bartolomeo de Pavia fo rogado de la sententia et fo un 
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venerdì a hore 22 in saneLo Dominica presente m.r Iu
lio Faita e Apollonio Bucelleno et fa ratificata subito et 
per li frati et anchora per mi. 

1543. - Adì 20 genaro li Chizoli me feceno tore 
Villcenza qual veniva da sancto Alexandro da messa la 
matina de sancto Sebastiano e la fesseno depositar in 
mano del S.r Capitano e adì 23 el Podestà sententiò che 
la dovessemo lassar in deposito in sancto Cosmo finchè 
la fosse definita a Venetia dove la dovesse stare. Adì 24 
menassemo ViI;l.cenza, a sancto Cosmo per la sententia del 
Podestà. Adì 25 mandassemo m.r Piero Marazo a Vene
tia per la clausa sopraseritta et quel dì, che fo el dì de 
sancto Paolo converso, fa mal tempo et fiocò et piovè, 
et' fo un'a zobia. Adì 28 una dominka a hore 22 Ugolino 
venne da Padoa cum uno suo compagno da Salò. 

Adì 3 febraro venne m.r PieTO soprascritto cum una 
littera de lo Avogadore che scrisse al Potestà che l voles
se eognoscere questa causa lui. Adì 4 una dominica a
presentassemo la littera al M.co Potestà et questi tre de 
non se fece altro per esser de carneval. Ditta (dì) el S.I' 
Hieronimo da Martinengo menò la sua sposa cum gran 
pompa. Adì 10 uno sabato de mal.ina Ugolino se partite 
de questa terra per tornar a Padoa et menò uno serviitor 
cum sego. Adì 7, el primo di de quaresima, fo ferido m.r 
Scipion di Nigolini apI'esso a sancto Zolhanne. 

Adì a marzo lunedì el Podestà sententiò che Vincen
za dovesse essere restituita ala madre, non la volessemo 
levar da sando Cosmo perchè non me volse dar la exe
cutione subito, et perchè la parte adversa s'erano apel
lati et mandassemoa Venetia anchora noi; la apellatio
ne venne l:;t Domenica de le olive cum la citatione dopo 
dì 15. Adì 22 la zobia sanda fiochè molto bene ma el dì 
seguente andò via la neve. Adì 23 veneno li nostri Imba
sadori eia Venetia non expedi ti. Venne la nova, como el 
papa era arivado a llologna adì 10 ciel sopnl.sel'itLo mese . 
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Adì primo aprile vene el nostro 1\1 .Ico Capitanio novo 
qual fo m.r Francesco Lipamani et quel dì fa mortai u
na masara a m.r Baldassar Schilino cum una archibusa
da a una finestra, per quelli che acomp;a,gnavano el Po
destà. Adì 2 marzo venne la apellatione de la littera di 
Chizoli a nostro favore. Adì 9 comenzai la cava del mo
lino a Longena. Adì 14 la notte inanti a uno lunedì Lo
doviga mia figliola ebbe una putina a hore cinque de 
notte. Adì 23 fanno comenzade le muraglie del molino de 
Longena che fo la vigilia del Corpus Domini. 

Adì 3 zugno una dominica venne il nostro M.co Po
destà qual fo m.r Mar.co Loredano. 

Adì 22 luio una dominicaI de matina fo trovado uno 
che fo figliolo de m.r Zuvanne da Bargnano in sanda 
Iulia et li Rectori andòno et lo cavono fora del monaste
ro et lo feceno menare in presone. La causa de Vincenza 
fo l'emessa ala Qururantia. Adì 29 tempestò qui a torno a 
Bressa et anchora a Celadega et a l'Hospedaletto et in 
molti altri logi. 

Adì 7 agosto uno martedì la nocte inanti trete uno 
terremoto a hore dai de notte. 

Adì 30 octobre venne la nova da Venetiai como la 
causa nostra de Vincenza era stata expedita contra de 
noi et condennati nele spese. 

Adì 13 novembre li Chizoli cavono Vincenza fora del 
monasferio de sando Gosmo et la menono in sancta 
Marta per forza per condannatione del Podestà. Adì 14 
io fece uno instromento cum li frati de sancto Dominico 
clove se liberassemo l'una parte et l'altrru deeiò che a
vemo hauto fare insieme per li alimenti de mi'a madre, 
instromento rogado per seI' Bartolomeo da Pavia nota
ro. Adì 16 Iulia andò a star a sanda Marta cum Viocen
za nel monasterio un venerdì, et quel dì fiocò molto hene 
et poi vene drieto la poza. Adì 30 Iulia rdomò a casa in 
sera a hore 23 et Vincenza rema se in lo monasterio. 

Adì primo decembrio Ugolino se partHe de qui 0t 
andò a Padoa e Lodovigo Porcelaga andò cum sego et fo 



CRONACHE BRESCIANE 1544 

un sabato da po desnare. Adì 5 piovè tutta la notte et e1 
dì, et tronò molte volte terribilmente. Adì 17 fo f'Tida 1:1 
donna de m.r Batista da Como et una massara l,l notte 
in letto. Adì 25 el dì de Nadale, Fedrigo venne da Padoa 
la matina a bonÌlora et stete in questa terra lina é1dì 9 
genaro 1544 et poi andò a Padoa. 

1544. - Adì 8 genaro ;0 [Ui lallo ':omnlo aia ~fer

canti a de sotto (1) Adì 9 andai al Bancho la prima volta et 
erano miei compagni m.r Piero Pedrocha, m.r Zacha
da Lana et m.r Vincenzo Soraca. Adì 23 un mercoledì 
se partite de quì uno fameglio da Seniga qual andò a 
Padoa a ,trovar Ugolino. 

Adì 4 febraro m.r Lodovigo Lana fè la sententi a 
contra di Chizoli per mi. Adì 7 una zobia, da 22 hore 
venne la Consorte del S.r Sigismondo Malatesta cum 
grandissima pompa et desmontò qui in casa del qm. 
Monsignor, Matia di Ugoni. Adì 28 se partite de qui la 
soprascritta Signora et andò a Mantoa et lui se partite da 
Venetia per aver fatto amazar uno gentilhomo veronese. 

Adì 17 marzo fo menado via uno figliolo a m. r Ani
baI Soncino et fo ditto l'avevano menato via li fraltelli de 
la sua consorte a Milano. Adì 19 fo amazata una figliola 
de Lodovigo Luzagi qual era maridada a uno di Brunel
li, in casa sua a Bagnolo (2). In questi dì calono molte fan
tarie todes.che et ne andò a Milano et parte se diseva 
che andavano a Fiorenza. 

Àdì 14 aprile feceno fatto d'arme li spagnoli et li 
franéesi che erano apresso a Caregnano et li spagnoli 

(1) Cioè nella vera Mercanzia, che aveva gli uffici nel pian
terreno della attuale sede delLa Camera di Commer,cio: cfr. P. 
GU'ERRINJ La Mercanzia di Brescia a~ principio del seicento nella 
rivista Brescia nelle industrie e nei commerci settembre 1924. 

(2) I Bl'\lnelli avevano a Bagnolo palazzo di villeggiatura e i 
fondi di Bred>t- Scudella e del Ca'<sand1'0. Lodovico L\l),:z~go, figlio 
di Giustini>tno, ebbe soltanto tre figlie ; di questa, sposata a un 
Brunelli, non si conosce il nome. 
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Adì 9 fo chiamado el Conte Zorzo da Martinengo, NesLor 
Soardo et Hieronimo da Cocalioper la morte {li sopra
scritti . Adì 30 el Cardinal Comaro nostro vescovo se par
tite da qui per andar a Bologna, dove se expeciava ei 
Papa et lo Imperatore a pa,rlamento . 

Adì 7 desember se partite l' Imperatore eia Man loa un 
sabato et anelò verso Bologna per atroyOar el Papa. Adì 11 
fo cridato in bando el Conte Zorzo da Martin engo, l\'eslor 
Soar.cto et Hieronirno Cocllalio de lerri et logi de la Signo
ria cum taglie aclosso. Adì 14 venne la nova como et Papa 
era arivado a Bologna ali;) del presente, et como bologne
si avevano falto mille fanli per guardia del papa; lo Im
peratore gle arivò adì 10 del ditto mese. Dillo (dì) fo ca
'vado de bando un figliolo ciiI qm. Marco eli Secci perchè 
comprò uno bando. Adì 15, una dominica, vene el Duca de 
Urbino in Bressa et allozò in casa eli Ma rlinengi sul mer
cato del lino. Adì 16 un lunedì m.r Piero Iacomo Averoldo 
confirmò la sentenLia de m.I' Augustino Lupalino per mi 
contra cii Mori, como cons ta ne li atti de ser Ioanpiero 
Morlaria. Aclì 29 vene el nostro Capi tano de DI'essa qual 
ha nome m.r (macomo) cii Coreri. 

11.ì33. - Adì;) genaro fo nmazarlo uno Zanon da Lon
gena et suo fratello a Crago de Olio e! fono portade le teste 
qui in Bressa eL sLeno clQi dì S ll la piaza; li amazò un Policlo
ro da ScuLri per esser loro bandili , et se liberò lui che era 
bandito. Adì H morifle m.l" Hieronimo da Luzago mio cu
sino, un mercoledì. Adì '19 IIIlR c10minica a l10re 24 fo 
sposa cla una ng~i()ln da mr Cllniinwrio da Cigole per el 
Bi,ALla ,rla Palazzo Cllm dote de L. !ì.'ifiO in dinari. 

Adì 2R felwaro un wnel'rll se pnrlile lo lmpel'illore da 
Rologna et \enne \Ol'rso CI·emulin. 

Adì 10 m,nzo l'o dillo romo lo ImpE'loa[ol'E' era arivac10 
a Milano t'l como ('l papa non era anclloloa parlilo da Bo
logna. Adì 13 arivò in BI'E'ssa cl nostro Vescovo, una zo
bia de matina, eia Bologna. Adì 22 se partile lo Imperator 
eia Milano et ;:mdò a Genova et li inlbarcò per anclar in 
Barcelona. 
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Adì !.l aprile fo fatto lo inslromento cum el Conte Gi
l'ardo da Martinengo et compagni ciel confesso da le fon
lane, cum li Simlici de Citadella, rogado per G. Francesco 
da Gambara in casa de lo Abbale ela Martinengo, presen
t e m. l' Benedetl o Prancl on et Bartolonieo Quatrino noda
l'O. Adì 2!~ venne uno avogador in questa terra, che fo 
m.r Filippo Trono, per confiscar li beni elei conte Zorzo da 
MarLinfmgo et compagni. 

Adì 20 mazo se partite el suprascl'illo Avogador et 
andò a Venelia. Adì 26 fo amazado G. Maria Calino figlio
lo de m.r Iuliano, et Feranle Averoldo fo feritto et guaritte. 

Adì 26 zugno, una zobia a hore 13, m.r Hieronim? da 
Martinengo et. compagni amazòno el Conle Scipion da 
Martinengo, et fo ferito Vincenzo Bocca et G. Batista da 
Cazago, rum lui, et quel dì medesimo fo amazaclo uno a 
Cignan o da li soprascritli compagni. 

Adì 26 luio cl magnifico POcleslù liberò m.r Lodovico 
mio cugnato et tutti lì soi compagni per el caso ocurso a 
Cignano. Adì 28 Lodoviga mia figliola se partite de casa 
di Cigoli et anelò a star cum mia madre. 

Adì 8 agosto un venerdì comprai la casa da quello da 
Lovere su la piaza del Novarino per L. ;500, instrom. 1'0-

gato per m.r Catanio da Salò. Adì 15 la noll e inanti fugino 
fora da preson li Taiarc1ini et uno da Asola. Adì 27 agosto 
fo messo in Gabia un prete per eretico, al populo. Adì 
2!) brusò uno certo portico aIe lllonege de Sancta Cl'ose. 

Adì 3 seplpmhre m.r Batista da Martinengo disse yi
lania a m.l' Fabio di Meg]i et fonno de gran parole. Adì 
;) in consiglio fonno eletti imbassadof' per la causa de m.r 
Fabio (Emigl'i) per mail1dar a Venelia. Adì ditto venne la 
!lova como Andrea Doria aycva saclll 'so ~ladon. Adì 20 me 
fo menado un cavallo de m.r Tomaso Nappi da vedere. 

Adì 8 octobrio vpnne cl Capello in Bressa et poi andò 
i1 Milano per imbassador . Adì 11 fo amazado uno figliolo 
che fo di G. Francesco de Prado a Roado. A(~ì 12 me mo
rit.te uno cavallo baio de precio de scudi 4,0 . Adl 24, apre
sentai le mie polize de ]'extimo' ali depuiadi. Moritte el 
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Conle Fedl"igo de Galllbara a Jìanloa. Adì 26 venne el no
slro Podestà 'qual fa m.r ~terano Magno; li frati cla Tor
bole Iena arar la via da li CllioseLi. Acli 13 vene la nova 
como el papa era azonto a Malsilia aclì 13 dei presente, 
et como' el dì seguente gli arivò el He cle Franzacum el suo 
segolluo figlioLo, et el terzo di poi gli arivò la Hegina cum 
el primogenito, cum gran pompa. El papa tornò a Boma 
de desembre cum tutta la corte . Adì ditto M.r Piero di Fe
derisi padre de mio cugnato moritte a, Esine et fece te
stamenLo la suso. 

Adi 4 novembi'e la noLte seguente fo ferido un figliolo 
de m.r Nicolò da Bargnano a Bargnano et moritte in capo 
de dì sette. El Basadona insieme cum li nostri advocati 
andò a Pontevigo per la causa de Olio contro de Cremone
si et steno là zoso fino a Nadal et, cosi poi torno no da Pon
tevigo, et in questo tempo m.r lacomo Chizola anùò a Ve
nezia et m.r Vincenzo Pedroca andò a Milano. 

1534. - Adì 2 genaro M.r Vincenzo Pedrocha tornò 
da Milano et disse como el Duca contentava Jlle la causa 
de Olio fosse cogno&cuta et sul spolio et sul merito tutto 
inseme. Adì 4., venne la nova como el papa avenl fatto ta
gliar la testa a quattro di primi zentiJhomini da Fiorenza 
et confiscati li soi beni et confinaLi più de cento. Adì 24 un 
sabato, m.r Loelovigo eli Mazi promise madonna Chiara 
sua sorella a m.r Niccolò Calzaveglia per m.r Antonio suo 
figliolo a Zanello (l) in Cremonese per mezo de un suo com
pare di Tinti. Aclì 30, un venerdì, de sera a hore doi de 
nolte, fo sposacla; quel ,cIì medesimo M.r Camillo Buccio 
dete una sua figliola a Cesar Chizola. Li nostri advocati et 
procuratori eIa Pontivigo, dove erano s,ladi per la causa 
de Olio, et m.r Iacomo Chizola et m.r Zanfrancesco Co
racIello andòno a Venetia.. 

Adì 8 febraro una dominica de notte venendo el lu
nedì bnlsò la libraria di frati de Sanda Eufemia in Bres-

(1) Azzanello n el . Cremonese. 
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sa. Adì 10 mei cugnati di Mazi feceno el paslo al suo spo
so. Adì 13 el Conte Bl'unorda Gambara apresentò uno 
per uno altro, et lui confessò el tulto ala corda, et fo de
stegnudo el SCCll'alìlUZa per averlo apresentado. 

Aclì 2 mazo cascò la goza a m.r Zallcarlo Fisogno a
la special'ia clel Spagna et in pochi dì moritle. Adì 3 Don
na VicLoria l'o fatla Abbadessa la segonda volta. Aclì 19 
una zobia fece menar tre carri de zochi ala casa nova et 
fo la prima cos.a gle fono menada. 

Adì 6 mazo un mercoledì da poi clisnar foi manclato 
i.n muta per far lo exlimo generale in Sancto Bal'nabe, et 
adì 2'[· che fo el clì de pasqua de mazo uscisimo fora. 

Aclì 10 zugno (;abrielle cii Ugoni se pal'lile de questa 
telTa et andò a \ l'lldia peI' ha\er una liLlera da li cavi 
(capi dei Dieci) che non fosse innovado cosa alcuna in le 
fontane et io gle c1ele doi scudi in mia parte. re(ornò adì 
21 elillo cum la lettera. 

Adì 10 luio el papa stete amaiaclo ad mortem pa
r,ech i dì. El sig. I-lieronimo da Martinengo fo confinado 
i,n,seme cunquatro soi compagni. La causa de Olio non 
fo mai rleoisa, li nostri feceno guaslar li molini che e
l'ano sopl'aOlio da BarbaoCla cremonese. Adì 25 vene la 
nova como papa Clemente era morio; adì otto fo an
chora dillo de la creation de l'altro quel fo el Cardinale 
1"renes8, a tutta vose, et gle poseno nome Paolo, ro
mano. 

Adì primo novembre moritte el Duca de Ferrara, et 
el dì (lei modi fu sepulto. Adì 19 una zobia andasse-
1110 a SIHI' in l,a casa compra eL fabricada per mi, px
('eplu Cpcilia eL Camillo che erano a Longena. Adì 28 
n'lìP lIliO C(J]'(linal franzese in questa terra che venin 
da Venelia. 

Adì 13 c1e S0'lìll)J·I' Yf'll(' la compagnia l'le \lno all]'o 
Cardinale fl"lll1zese in quesl.a terra l'I l\li anelò da Mantoa 
in stilfella. Adì 1:j li homini cI'arllle del Duca de Vrbino 
nnrlono il (ìlhillO. Adì 20 0'1 Conle ZOl'ZO de Martinengo 
amazò uno Bergamascho a Solferino, qual haveva nome 
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VeJ'zilio Passo, et aveva ,taia adosso, mandono la testa 
iù questa terra el dì seguente. 

1535. - Adì 18 zel1aro el Conte Zorzo da Martinen
go, Nestor Soardo et Hieronimo Cocalio fonno liberati i 
et pubbliGadi in piaza che potess.eno venir a casa tutti 
tre per la morte del soprascfitto, ma el Soarclo l'o inlromes
so et li altri veneno a casa. Adì 23, un sabato de sera, 
el Conte et Hieronimo Cocalio veneno in questa lerra 
et se presentorno ali RecLori . ' 

Adì 8 marzo, un lunedì venendo el martedì, l'o fe
rido uno mio fameglio chiamato Filippo li LongPlIél ne la 
testa. Fo retegnuto Marsilio Sala '11 Venetin et fo elillo 
che gle avevano datto de la corda, et Clm llui l'o relegnu
cio un zentilhomo venetiano . El Ducrl !.kJfrbino in quel 
tempo socorse Camerino de grano, eL la zenle del papa 
erano a Fabriano. 

Di zugno fo amazaclo Polidnro di Sali n Milzano et 
da poi pochi dì fo amazaclo Ma:rio Confalonero in vma . 

Adì 7 luio vene la nova como lo Impera!ore n\'e\'a 
preso Tunese de Barbarin· et liberarlo molli presoni. A
dì 1 t vene el nostro ,Po,le;;; !:'! novo ('.iop M.r Viclor Bar
badico. La notte seguenlp t('mpeslò in assai logi de Bres
sana e altorno et EreSSi!. Dillo eli M.a r:llinra mia cugna
la ebbe il suo primo figliolo in casa de m. Zoanandrea 
Fisogno, dove stayano a fìllo. Adì 26 me pal'lile eia Bl'es
sa pel' andar ali hagni de Ahano el. adì 28 Clll'ivassemo 
là. 

Adì 8 Agoslo G. Balista .si nmalò ali hagni de una 
febre tel'zana et stesemo li [ma adì!:) et poi andassemo 
a Padoa et lì stesemo fina aclì 24· dillo, poi el fece menar 
a 13ressa in sbarra. Adì 27 !ll'rivilsseJì)o a Hressa da li 
bagni de Abbano G. Halislil e mi. Adì 28 ì'Pne J'Avoga
dor :l Bressa et. gli stete molli dì. 

Adì 29 septembre vene el Capitanio !lOVO a Bressa. 
In quelli elì fo amilzaclo Hieronimoeli Megli in Hrpssa. 
Adì 6 oc1obrio el Capilanio fp!f'e dare de la C'orda Cl un 
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figliolo de m.r Tadio di Manerba per averlo trovato la 
notte cum l'arme. 

Adì primo novembre, la notte cle Omniasanti venen
cio el dì de' morti, moritte el Duca de Milano. A,elì 3 un 
venerdì a hore 16 morilte monsignor Malia di lJ goni et 
adì 4 fu sepulto a Sant'losep. Ditlo dì fo amazado uno 
zovene cii Moltadl in palazo. 

1536. - Adì 15 genaro un sabato de sera M.r Lo
dovigo di Mazi sposò la sua donna di Bargnani cum 9000 
L. di dote. Adì 21 un venerclì cle sera m.r Francesco eli 
Ugoni moritte. Adì soprascritto fo ditto como lo Impe
ratore veniva a Roma. 

Aclì lO febraro una zobia M.r Loclovico cii Mazi me
nò la sua sposa et fece pasto la malina et la sera. Adì 
19 m.r Cristoforo Capello arivò in questa terra, che tor
nava da lVIilano .cJ ~ve era stado imbassador molti dì, et 
alozò in casa ciel Magnifico da Luzago . Adì 23 se par
tite da qui et andò a Venetia. Aclì 28 un lunedì de notte 
fo amazado el Merlino. 

Adì 20 marzo passò qui appresso ali muri 6000 to
deschi a piedi che andavano a Milano. Adì 31 fo messo 
la parte de dar licentia a frà Giohanne da Fano. 

In aprile passono molte fantarie todesche et in più 
volte per andar ala impresa contra francesi. Adì 29 fon
no cavadi fora 25 pezzi de artelaria qui in Bressa ~t 

veneno certi zenUlhomini del Duca ad allozar in terra et 
otto ne allozono in Citadella. 

Adì 20 mazo vene in questa terrai uno barba de lo 
Imperatore vescovo de Bresciani (1 cum forse 60 cavalli; 
adì 22 se partite et andò verso Milano. Adì 29 passono do
desII bandiere de fanti todeschi et andono alo Ospedale
to. Adì 30 fece io a,cordo cum m.r Calimerio Chizola de 
la dote di Lodoviga et de li alimenti dela putina, rogado 
per G. Francesco de Gambara. 

(1) Di Brixen, ora Bress.mone; il magnifico Bernardo di Clès 
principe-vescovo di Trento e vescovo di Bressanone, 



1536 CRONACHE BRESCIANE 355 

Adi 7 zugno passono 9 bandiere de fanti todeschi 
cum 200 carette de Illonetion, cum cavalli 6 et 8 per ca
retta, anelano ad allozar a Travaiado et li cavalli a Tor
bole. Adì 17 un sabato a Ilore 10 fo amazada Margaril
la mia sorella apl'esso a Sancio Spiri lo. Adì 19 concllls-

/ se madonna Madre et Lo,doviga qui in casa mia un lu
nedì de sera. Adì 29 mandai m.l' Troilo di Palazo a Tu
rino per inlendere de la morte de mia sorella; sIete fino 
adì 11 lui o et non potò far COSili alcuna. 

Adì 24 luio mandai Francesco Barnello in campo 
per veder seI posseva inlendere cosa alcuna de Filisteo (1). 
Adì 2;> el dì de sancto Iacomo trete uno leremolo ma 
pizolo. Adì 26 passono de qui 800 cavalli ludeschi et ne 
allozò a Torbole 1;-;0. Adì 31 passono .6 bandiere de fan
ti et allozono nel borgo. 

Adì 3 agosto vene Jrlcomo figliolo ,de Castruccio a 
disnar com mego. Adì 8 fece rnetere llna bocale de olio 
in uno roviro de tramezzà le camere che sono a mezo 
dì , da doman ala discesa il terreno apresso a l'uscio 
verso mezo dì a doi braza, Con lo mczo uscio. Adì 16 la 
notte fra le 4 et ;> 110re trele uno leremoto. Adì 18 fon
no pagade tre compagnia de fanti in quesla terra. A,dì 20 
vene el nosll'o Pocles[ù novo che se clliama m.r Jacom0 
~rarccllo. Adì 23 un merconlì m.r LodO\igo di Mori spo
sò Lodoviga mia fìgliola lo sera nanti ('rDa cl la notle se 
allrltò cum sego. 

Adì 3 selfrmhl'p una cl()JIIinica de nlalinil el sposo 
lllenò Lodoviga al Borgo et io andai cum sego e Ugolino 
et stessenlll lì !lupI dì, eL l'ali l'O anclalssel1lo a Longena. 
Adì 26 se amalò Lodoviga al Borgo et adì 3 oclobrio 
la mcnassemo dentro in leclica qui in casa mia. Adì 17 
octobrio la vigilia de sanelo Luca a una hora eli notte 
Lodovica andà a casa cIel sposo in ques,[a [erra la pri
ma volta. 

(l) Questo Filisteo deve essere il soldato o uffidale che , forse 
per rCigirmi passionali, aveva ucciso Margherita Palazzo sorella 
del cronista. 
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Adì 2 novembre vene la nova como m.l' Piero Duran
te era fatto ves1cQvo, essendo lui in questa terra. Adì 4 
ebbe spia come Filisteo era lorna[,oc1a Can,elo amalado 
et moritte in pochi dì. Adì 5 el figliolo de m.r Tàdeo 
Manerba andò a Asola podeslà. Fonno grandissime pia
ze, le acque feceno gran male in Bressana apresso ali 
fiumi. Adì 27 se partite de qui Jac.omo Castracane et Gui
do de Castel durante. 

Adì 15 desembre, un lunedì venendo el martedì a 
hore 12, Madonna mia madre passò de questa presente 
vita et fa sepulta nel nostro monumento in Sancto Domi
nica. 

1537. - Adì 13 genaro un sahalo a hore 20 mia cu
gnata dona, de m. l' Loclovigo di M azi ebbe una putina 
primogenita. Vene la nova como el Duca de Fiorenza era 
siado amazado in Fiorenza. 

Adì 16 la vigilia de santo Antonio el vescovo d} Du
ranti se partite de qua per andar a Roma et gle venne la 
nova como l'era stado fatto Datario. 

Adì 7 febmro M.r Lorlovigo di Mori mio genero fece 
lo insfromento de 10 acorc1iocun lo suo primo socero. 
In questo tempo lo Imbassaclor clel Turco,' quello de
Franza, quello de lo Imperatore erano a Venelia tutti a 
regata. Adì 9 M.o Zanalberio Serina moritte et fa sepul
to quello dì. 

Adì ii marzo venne il nostro Capitano novo M.r .. . . 
Orià (1). Adì 16 li frati di San Dominico me receno citar 
in Rota in formis per la causa de li alirnenti et per la 
dote di mia madre ; bisognano poi renunciar circa la 
dote. 

Adì 13 zugno M.r Lodovigo mio genero a.ecepfò di 
andar in val Camonega per Capitano et de 'a,ndar l'I pri
mo dì ele odobte. Se cliseva dhel Turco era in Vallona 
cum molti legni et ogni dì Se ingrossava et che francesi 

(1) .)i1,COPO Antonio "orio di Venezi.a. 
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FINIS VENIT 
VENIT ECCE FINIS 

OìVIl\IIA V ANITAS 

Questa chiesa era attraversata da un'alta muraglia, 
sulla quale slavano dipinti i misteri della vita e morte di 
G. CI'islo in lanti quadri dipinti che muovevano tenerez
za, fede e devozione. Era questa muraglia sostenuta da 
ire archi con, due colonne eli pietra e due mezze colonne 
ai fianchi. Da ultimo veniva l'altare maggiore chiuso con 
ferriata lavorata eccellentemente. L'una parte di esso 
altare era di legno e l'al1.ra di marmo bianco svizzero. 
Alla sinistra vi era dipinto S. Francesco che riceve le 
Stimmate e alla destra la nascita di G. Crislo, pitture 
tutte e due all'antica, ma devotissime (1). Nell'arco di so
pra all'altare erano dipinli i Profeti ed al di dietro vi e
rano le sedie di noce lucenlissime per i Heligiosi. L'Icone 
rappresentante i SS. lVIadiri Mauriziano e Giorgio con 

< sua padre, per una anarificenza baema attenuta dall'imperatare 
per averla servito fedelmente con le a,rmi. Sua figlia Pietra, è 
quegli, che di ritarno d,all'America, dave si era candatta carne 
avventuriero, partò, prima fra nOli, il granoturco, ch'egli seminò 
nell'orta di casa EÌua in Valpino. Un'ultima ramo, è qlUella dei 
Gaiancelli dalle Scale: ed ebbero, tale name perchè abitavano, in 
Lovere vicina alle Scale ciaè ali Rat. Passarana intarno al 1600 a 
Bergamo" tanto che in una Chiesa , dei barghi, cOIsì narra il Canti, 
al sua tempo, si v,edeva un deposita sul quale eravi scritta 

GENITORUM CINERIBUS 
SVISQUE 

FRAl\ICISCUS ET PETRUS 
SVISQUE 

GAIONCELLI A SCALA 
P.P. ANNO ..... 

(Il Vittaria Sarteni, è di apinione che gli affreschi esistenti 
nella Chiesa di S. Maurizio, fossero di Gio. Pietro da Gemmo. 
Senza pens&r,e che po,5sa rU,erirsi a questo pittare, ricordo che 
in Lavecre nel 1514, qlUando si stava lavorand,b In S. Giargia, si 
trovava residente in Lavere, un Peder de Cemo; ,e che n el 1573, 
un AntanIo Morandina fiol de Piero de Cemo era fabriziero, 
danda essa principio alla famiglia Marandini che ebbe vita per 
tutto il s,ecala seguente in Lovere. 
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bellissima prospettiva del nostro monte e lago era opera 
ciel Morone, pittura assai vaga. Nel 1805 ai 4 di ottobre, 
giorno di S. Francesco, fu sospeso questo Convento, ma 
durò in piecli fino al 1810. I sacrileghi acquisitori pieni 
di livore infernale cii tutto atterrare, non mai vollero ar
rendersi alle istanze del Parroco, che per conservare al
meno la divota Chiesa in aggiunta offeriva lire 3000. Al 
presente questo fabbric,ato è tutto distrutto e ridotto a 
coltura non rimanendo di esso che piccola parte cii casa 
e la cappella di S. Pietro fuori del recinto». Fin qui il 
Conti dal quale si rileva, ed è un particolare che va no
tato, che uno in modo particolare tentò di salvare questo 
gioiello d'arte disposto a sacrificare del suo, cioè il dotto 
e benemerito Prevosto Rusticiano Barboglio, il quale tan
to sofferse, che quando vide frustrati i suoi sforzi ed in
cominciata la demolizione della Chiesa e del Conven~o, 

così attesta Mons. Marinoni, pianse come un fanciullo. 
Per 70 anni rimase in quello stato l'antico Convento. Nel 
1875 per lascito del signor Antonio Bosio, al quale era 
passato in proprietà il luogo ove Isorgeva S. M,aurizio, 
vennero chiamati i Cappuccini; i quali aiutati dalla fa
miglia Bosio e da altri benefattori rifabbricarono Chiesa 
e Convento. Furono ultimati i lavori nel 1879 e nel me
cl esimo anno la nuova Famiglia Francescana vi prese sta
bile dimora, allo scopo di continuare a prò delle anime 
l'opera brutalmente interrotta, di coloro che li avean 
preceduti nell'antico Convento di S. Maurizio (l). 

Prima cura dei Cappuccini appena presone posses.
so, fu quella di riattivare convenientemente il Convento. 
Prima cii ogni altra cosa fabbricarono l'ospizio, e due 
anni clopo diedero principio alla fabbrica del Convento 
e clelia chiesa. che vennero ultimati nel 1879. Il titolo del
la Chiesa fu muta lo, ma tutti ancora la inclicano col no
me antico ,eli S. MèllU'izio, che gli antenati gli ebbero a 
dare otto secoli or sono. 

(1) CONTI. Ms . C. p .. 258 ,e s·e,g. 
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Nella chiesa atlnalc raccolta e devo La, sono degne di 
menzione la pala dell'altar maggiore che rappresenta la 
Immacolata coi Santi Francesco, Carlo Borromeo, ManrÌ
zio e Giorgio, e quella dell'altare dedicato a S. Luigi do
vuti al pennello del frate laico cappuccino Camillo Cai
seI' eia Milano. Degli antichi affresCrl1i o pitture, riman
gono quelle ancora ben conservate della cappella ester
na al Convento, ed un affresco nell'interno del convento. 

Prima di chiudere questi brevi cenni, credo bene ri
cordare che tanto al tempo degli Osservanti come sotto i 
Riformati si tenne in questo convento, o lo studio fil oso
fico, o qu ello eli Teologia, e che non pochi illustri reli
giosi vi insegnarono, o passarono quivi la loro vita. Pri
mo tra questi va ricordato il p. Francesco Lichelto 10-
verese, il p. Pietro elei marchesi Spinola di Genova, ohe 
fu poi Vescovo di Aiaccio, p. Serafino d'Abano Vescovo 
in Albania, p. Bernardino Muzio dei nob. Capitani di 
Bergamo, p. Candido Brognoli da Sarnico, p. Zaccaria da 
Gianico quivi eletto Provinciale, p. Angelo Cazoletti da 
Verola, p. Donato dei nob. Minola da Bergamo, p. For
tunato da Bossico intagliatore, p. MaHeo Colombo da 
Pianico venerato in vita ed in morte. eel il conte Paolo 
Soardi il quale essendo Podestà eli Lovere, con sorpresa 
di tutti prendeva nel 1604 l'ahito religioso in S. Maurizio, 
dove condusse sempre una vita esemplarissima (1). 

(continua) D. ALESSANDRO SINA 

(1) Cfr. M ONS. MARINONI Documenti Loveres'i p. 2,32, e seg<. e p'_ 
.cOSTANTINO DA VALCAMONJCA S. Maurizio - Cenni storici. 
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BRESCIA ALLA MOSTRA ROMANA DEI CIMELI MAZZINIA
NI. - Domenica 29 giugno 1924, in Roma alla biblioteca del Risor
g.imento a Palazz-o Venezia, fu inaugurata una mostra di Cime
li Mazziniani; ogni terra d'Italia vi è degnamente rappresentata; 
Brescia, ove il fascino ideale di Mazzini ebbe fervidi e numerosi 
segua,ci, precorritori d'un ltalia libera e grande, non poteva 
mancare. 

Il Comitato a ciò eletto partecipa alla manifestazione con 
una sceLta se non larga, significativa e preziosa di do,cumenti 
e memorie che raccolte nel nostro Museo del Risorgimen10 e nel
la Biblioteca Q'ueriniana, scrupolosamente troscritte dall'egl1e
gio pIoL Don Pao I o G uerrini bibliotecario della Queriniana, 
attestano quanto fervore eli culto il nome di Giuseppe Mazzini 
susciti ora <8 sempre nella nostra ci1tà. 

Bcco un elenco d-ei preziosi documenti che Brescia offre alla 
meditazione di chi, visitando la mostra romana, obbelCiisca a 
un impuJso di spiirito e non a vane solle,citazioni di curiosità. 

1. Manifesto scritto da Giannetta Natlmn Ro,sselli sotto diet_ 
tatura di Giuseppe Mazzini - 2. Copia manoscritta di lettera 
in d,ata 10 dioembre 1864 direti:a ai bresciani Frigerio, Bevi-
13Jcqua, Biseo e Plebani. - 3. Copia litografica della circolare 
di Lond.ra in data del dioembre 1863 - 4. Copia manoscritta 
del proclama in da,ta 7 dicembre 1865 alla Società Democratica 
di Brescia - 5. Copia litografica di una circolare riservata in 
dat81 10 dicembre 1867 con firma amtografa. - 6. Discorso com
memorativo dei F. B" ndiera (MHano 25 luglio '1848) in foglio vo
Lante della tipografia V€nturini. - 7. Dodici lettere autografe 
di Giuseppe Mazzini, che saranno pubblicate dallo stesso prof. 
Guerrini nella flivista rl'ltalia febbraio 1925. 

Oltre q-uesti scritti figura. alla mostra una riproduzione di 
un gesso ,eli Ettore Ximenes riproducente con meravigliosa fe
deltà la maschera dei grande cospiratore e che viene considerato 
come una delle migliori e più ispirate opere giovanili dell'insi
gne scultore; 

SCHELETRI QUASI MILLENARI RINVENUTI IN CORSO MA
GENTA. - Nell'anno 1924 in Corso Magenta, dura,nt,e lavori di 
scavo praticati sotto lo stabile dell'Albergodoei Due Leoni, aUa 
prof-ondità di circa quattro metri, furono rinvenuti 'due schele
tri, e dell e ossa spars,e. 
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La scoperta fatta è stata alquanto sensazionale, e non si 
possono fare ipotesi fondate sull'epoca. a cui rimontano quegli 
avanzi umani. 

Le condizioni del sottosuolo, con le relative filtrazioni di un 
sist.ema di fognatura antidiluviano, hanno evidentemente 
nato e consunto i sarc:ofaghi, di cui però si rinvennero le 
gia (1<el1A f:operture e tutti quei resti che potessero ~eryire 

rovi
vesti
rud i-

d l'epoca. 
la posizione vertie~II,' 

proporzioni not evolml"lI 
attuale ha fatto 

degli Scheletri 
quella normale 

l'ipotesi che 
,l ue mila anni 

,800Ca. nella quale semll"fI fossero appun-
li) i in quella strana posi/inn,' 

SCmbLu, anche che in tutto lJ.UU llUlLG che lGl'ma il grande 
isolato di Corso Magenta, Corso Cavour, via Moretta, via San 
'Martino, vi fos6e in epoche assai remoj,e un cimitero perchò as
sicurano che amche quand'o m,olti anni fa erano in corso i la
vori di sistemazione di casa Gambèra ,in via S. Martino, si sia
no rinvenuti altri ,resti mortali. 

SCAVI E DEMOLIZIONI Il\ BRESCIA. - Hileviamo d:al gior
nnle II CiWuìino di Brescia del ,,11 ;]f,n<;1n 1'l2/z queste giuste 08-

j: ,Nel fervore edilizio, 
;,blH:I;,mdo la nostra Cittil 

dal Bottosuolo anticll e' 

memorie m.illenarie, 
ma non sempre chi 

a q'uesti lavori ha 
l; C'c,nservare queste prf'/i, 

l'e notevoli elementi alla più sicura 
pografia d,ella no.stTa! ci'ttà. 

\'ii cH.npUando, rinnovan
vCI'chiH costruzio-

dI nltl'e costruzioni 
llil completamenlte 

e a se avare, e 
c ,'ltte,n to a rac
iill(l possono da

conoscenza del1'Mltica to-

Nel nuovo quartiere di villette graziose che ~orge a' piè dei 
Ronchi, nei dintorni dell'all,ergo del Caino, fra la. via PusterIa 
e il Rebufione, recentissimi scavi per fare le fondamenta di 
una nuova villa aveV2no messo. i,n evidenza alcuni metri qua
drati di pavimento romano a mosaieo e anti.chissime sotto co
struzioni pure romane, che sembravano delineare le fondamen-

l'asa. Il Biblioteeario ,l, 
m,andato sul pOI'i i, 

,Iovette constatare Ch' il 

in parte scomposto, ~ 

urano già staile sacrìikal 
Sappiamo che il so1cl't" 

prof. cav. dlon, 
Cnlrqnl;\sario per u.n 

stato in par
[mu]; ilnenta della ca

fondamenta 
nostra storia 



14 -

rm s,egnain.tri autorità l'impori.nTiz.fl ar-
clleologiGa di quella i:ùllLi. sulla quulu si stendeva il tiullurlJio 
orientale di Brescia romana ,dove s~ava la primitiva Cattédrale 
di S. Andrea con le annersse basiliclle di S. Gervasio e Protasio 
e del Battistero e dove stavano pure, prima della distruzione 

1517, il c1elle il i:.me di S. il 
di S. Apolll,nio clei Fra,ncesc"irIrì. più inna il 

S. Salva: l'lr' Rebufforl.c' molte altn' 
·dio8vclili. Tutti qU8tiLl edlilcl sono stuti ntbi al suolo )Jef ordine 
del Governo veneto nel 1517 perchè avevano srrvito ai nemici 
come sicure trincee nei vari assedii della città; ma è probabile 
che fa,cendosi degli s,cavi in quella plaga si possano trovare 
l" plani!netrie delle costruzi<,ni c' IrJls.e ancl1e nlcd l)ar-
t!· m!llteriale afdl,·"lugico. 

S. Ma;rUno lÌ Battaglia, mcisamente C:Jsa 
di,a.ngo1o di via Moretto, dove ha sede 1u ditta fotograllc<1 Bra
gadina, in alcuni scavi fatti per alcl,attarnrento di lo·cali sono ve
nuti alla luce a poco a più di un metro di profondità mol't(I 
o,ssa uma,ne, che sono state raccolte poi in una fossa comune 
d lnitero. Questi Ilmani - i ,iL spiegati r i (l'ij(i:"SO 
prr,l' (;ue:rrini a un pga della" linella» - aplnTtr.~rTl;::'ono 

al cimitero urI'Verrtlo e dr:ll0sflfllale di S. (~he 

hl "urgeva e occu)Java anche tutta l'area del Banco Muuola e 
Perlasca. NoI secolo XIII i mo.naci Umiliati occupavano, con le 

loro case e laboratori della laml, tutto il vasto isolato compre
so fra il Largo Zanardelli, vi.a Umberto I, via Morotto e via S. 

erano i di S. Lunl Crocera, Idi 
n['Co "de l\leilir)., ti di S. Marta rldalena; ea-

Pompieli apI'!nieneva alln Ili S. Luca, l·ti-
tu llcl 1436 a sede dell'Ob)Jodale Civico. Sì può ritenero con C8r· 
tezza che quelle tombe, ora dist·urba.te dal piccone, abbiano ap
partenluto all'antico convento dogli Umiliati e all'Ospedale eli 
S. Luc·a. 

Il l'rof. Guerrini 1)() illustratn gionmle :ltO-

di Ma,tter, v');;ndro (vedi 
si sta trn rlfrrl'l!i.ando ora, di cor", r (;",l'ìl'a,l-

di via Marsala, u >cura del propricLiirlo illg. Orefici, il iqua;l.e 
ra·ccoglie con grande cura ogni memoria di quella v,ecchia di
mora signòrilo, anche per me~zo della fotografia, in modo che 
la sua trasformazione moderna non faeci3i perdere le tracci e 
dl)1 eIegantiF.',iTna forma 8 (ine antica. I! (:r,nrm. 
Orldi::i ,rV8va già nn v'8rc·chir'. m;)!jerll·e, sul qllal ,· ii fnz-
Z!l])«'ll+,,· [,ncisa a l'I fii Clliodo q" m'moria.: A 1J!'Til-

Uu J321 wm(e)nzò - a lavorar» e sul )JIÌ.lllU intonaco di UHU pa-
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rete del grande salone d'angolo aveva, messo in evidenza alcune 
r(Jzz,e iscrizioni a Carbone, con caratteri quasi gotici della fiDe 
del quattrocento. 

Il prof. Guerrini, gentilmente invitato dal comm. Orefici, ha 
decifrato quelle iscrizioni, delle qooUi una dice: «Mag. An. de 
bunadona incohabat» (Maestro An:~onio de, Buonadonna inco
minciava) e sotto "Prenestinus e... bat» (che si potrebbe inter
pretare per «conclud'ebat» o finiva). I d'ue cognomi indicano 
due operai forestieri, il Buonadonna e ilPalest.rina, chè lavo· 
rarono forse alla primitiva decorazion e della, casa Avogadro 
come pittori, per,chè sotto queste di oiture si veggono distinta
mente le prove e 1 disegni della decorazione. 

Di fianco a que,ste due si leggono altre r-ozze inscrizioni .a 

carbohe, fatte probabilmente da mediocri imbiancll1ni! una di· 
ce : «Michielang. Rospo (figlio) de chincha» e un'altra incomple
ta «Dominicho .. . zoveno .. . Lavorent .. » e forse levando l'intonaco 
altl'e se ne potranno s,coprire, che po/lrebbero illuminare l'ope
-rosità di ignoti artisti i,n quella casa o rilevare cnualche data 
della sua costruzi.one primitiva o dei suoi rifa iC imenti. 

Anche l'antico stallo del Pavone, presso il voltone del Vesco
vado in via Trieste, se ne va per dar posto a una nuova ala 
d,elI'albergo del' Gallo; le vecchie casupole dello stallalzzo appar
tenevano ai. bassi servizi dell'antica canoni,ca del Duomo, o re
sidenza dei Canonici e Mansionari del Capitolo della Cattedrale. 
Ricordiarrno che quando si ef'esse il vJcino palazzo del CJledito 
Agrario dagli scavi fatti per le fondamente emersero lapidi ro
mane e frammenti architettonici, e non è improbabile che al
trettanto si possa rinvenire anche negli scavi che si fanno i·n 
questa località. 

Il sottosuolo di Brescia è ricco a,ncora di memorie romane; 
bisogna vigilare perchè quando l'opportunità degli scavi ].e ri
porta alla luce non vadano disperse o nuov8Jmenile sepolte, con 
grave da!llno degli studi ,archeologici. Ingegneri, sopra,stanti, o
perai devono convincE'.fsi del dovere che hanno di segnalalfe agli 
uffici competenti oll'ni rinvenimento di materiale di interesse ar
cheologic·o o artistico per coo,perare alla faticosa ricostruzione 
dell'antlca topografiadlella città. 

SCOPERTE ARCHEOLOGICHE A MONTISOLA SUL LAGO DI 
ISEO. -- Togliamo dal giornale Il Cittadino del 28 ottobre 1924 
questa nota : 

«Pail'e che Montisola, ristaurando il suo vetusto Santuario, 
abbia iniziata una felice riesumazione di S'Ile antiche memmie. 
Il 3 agosto p. p . mentre si aocudiva ai r estauri del Santuario (si 
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5coprì sotto un grosso intonaco dell'interno della Chiesa, un af
fresco, che lentamente venivasi ingramdendo sotto la mano dei 
demolitori, così da paterne con certezza misurare la reoale di
m e,nsione di metri tre in lunghezza e dlue in altezza. Rappresen
ta la Madonna della Ce,riola col Bambino, seduta, somigliante 
nelle linee e proporzioni a.ll'attuale simulacro in veneTazione, e 
discretamente conservata: 'occupa la parte sinis.tra dell'affresco, 
mentre la parte destra è quasi totalmente scomp,arsa, causa l'a
pertura di una porta fatta alcuni secoli or so,no (!forse nel 1600), 

il che non impedì c11'El si conservasse nell'angolo di destra un 
lembo sul quale è ancora ben leggibile la data e La, famiglia che 
l'ebbe ad ord,inare, benchè la scritta non sia completa. Eccola.: 
(C) ominl1s et rosae et cugnatae (?) filius ... ino die 13 septembris 
1509. La parte mancante dell'affr esco dovea rappresentare forse 
i membri della famiglia Rosa, che a Sua volta s,cioglieva il voto 
con l'affresco ora descritto. 

In questo mese ebbero inizio opere di sgombrament,o prelu
dianti il rinnovamento dell'antico Castello detto «degli Oldofre
di)), sito sulla costa meridionale Idell' Iso la, e dichiaratc\ di già 
monumento nazionale; Castello che i nobili Selvat1co patre vo~ 

gliano richiamare a vita novella, conservandone intatta tutta la 
fisionomia antica. Presiede i l,avori il distinto ~av. sig. Vincenzo 
Richeri di S8;le Marasino i.l che dà ampia sicurezza, che nulla 
verrà trascurato per conservare quanto di artistico si pot,rà ria
vere di antico e di interessante; nè si avrà a deplora re q'Ìllanto 
malaugur81tamente avve,nne allorché si abbattè, circa. vent'anni 
or sono, quel prezioso cimelio, che fu il Convento di S. Paolo 
s.ull'Isola omonima del lago d'Iseo, e d'i cui nessuno tutelò i di
ritti dell'arte e dell'antichità. 

E' già fra le macerie della Rocca o Casteno si son trovati 
ciambelle, vetri del 1500, che gelosamente si custodiscono; e l'aL 
tra di una lapide di pietra di Capriolo, portante la scritta in
decifrabile, nella s,econda parte, ma .chiara nella prima parte. 
che, i,nterpretata, vuoI iIlidicare l'epoc31 degli ultimi restauri del 
Castello che risale proprio a cinquecento anni fa. Eccola: A nto
nius Martinengus suorum patrl1m antiquorum diTuta restaurai 
vit - MDXIIII . - Si vede dopo la metà del sec. 1600, la rocca 
Martinengo veniva di nuovo distruttal poichè il Coronelli nel 
1696 diceva che era disabItata e distr;utta. 

Pure di qu esti dì. si trovava una moneta d'oro biza,ntina d·el
l'epoca di Giustiniano (anno 526 Idopo Cristo), che ricorda una 
su.a vitto.ria; colla famosa sigla CONOB; nonchè il tanto ri
cercato timbro dèlla NobiI Famig1i.a Fenni di Montisola, la quale 
diede alla Chiesa ed alla Patria in tempi lontani e vicini uomi
ni illustri per civili , religiose e patrottiche virtù.)) 
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AeeOrda anLteipaziklnl in conto COrrèflM •• ellden~ flua, 1;011". , .. 
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Tlll'iffa. doi doposi.t~ aperU : 
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UN 11IZ.Z.ÀR~O CATALOG O è q uello eia ha (iiffllsO in questi gior
tli quel bel tipo di A. f. FOl'l11 iggin ì Ed itore in Roma. É una riu
scita parodia degli almanacchi popolaresehi e s ' il1titola ~Il veto Bar
bagrigia de L Italia cile scrive per l' anno 1925~ . lo xilografo Pìe· 
tro Parigi ha inciso la Curiosa copertina raffigurante Peditore in 
veste dì astrologo,. un delizioso fi naleUo e i segni dello zodìaco. 
l'almanacco oltr,e che per le nolizie pratiche proprie delle pub
bUcaziolli di tal genere, Ì! reso attraente da numerosi aforismi ar1~ 

tifilosofici e da. previsioni dicarallere politico e letterario a,lqu31l
to ardite. n tutto è inlrarnenato da una esposi,zione sistematica delle 
riù belle iniziative form iggilliane: L'Italia elle seri"e~ i Profili, le 
Medaglie, le ApOIO!!w, i Classici ful Ridere ecc. ecc. 

L'almanacco destinato a diventare una preziosilà b ibliografica 
è invialo in dono a. tutti gli a bbol1atìa C Italia che scrive. 
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